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socialisti propongono una tregua 
salariale per due anni 

In una riunione con le federazioni di categoria dell 'industria 
lo sciopero di 4 ore già programmato per venerdì prossimo 
è stato fatto slittare alla settimana successiva, 
Quanto dura l'autonomia delle categorie? 
Storti, ministro di Andreotti, è il protagonista di questa gravissima 
decisione. Intanto i vertici stanno per aprire una vertenza 
con i padroni per aumentare lo sfruttamento in fabbrica 

ROMA, 2 - La segrete­
ria della federazione CGIL 
OlSL-UIL ha scelto la stra­
da deln 'oPIX>s.izione fron­
tale nei confronti della de­
ci~ione deUe categorie del­
l'industria, che avevano 
convocato . uno sciopero di 
4 ore per il 12 novembre 
prossimo. A questa sca­
denza avevano aderito in 
un primo tempo solo i 
sindacati metalmeccanici, 
chimici ed a'limentaristi, 
poi era venuto l'appoggio 
anche dei tessili - e de'gli 
edili, malgrado una serie 
iniziale di dichiarazioni 
sfavorevoli. Ora, quando 
la scadenza del 12 novem­
bre sembrava diventare 

un momento genera!le di 
lotta, che coincide tra l' 
ailtro con le 4 ore di scio­
pero regionale in Campa 
nia, e quando oltre ai 
brae<:ianti sembravano de­
cise a scendere in lotta 
anche le categorie del pulb­
b'lico i'mpiego i vertici CDn­
felderali SDno inteT'Venuti 
'pesantemente per cercare 
di mettere tutto a tace­
re, smantellando con &a 
forza ogni , iniziativa già 
programmata e imponendo 
il rispetto di tutte le clau­
sole e di tutti già impegni 
che hanno permessO' a~ sin­
dacato di proteggere ade­
guatamente il governo An­
dreotti. 

Avevamo scritto ieri che 
le confederazioni erano in 
un vicolo ciecO' dopo aver 
convocato per stamattina i 
responsabibi delle categO­
rie del'l'industJria al fine di 
ridurn aIl'dblbedienza e co­
stringerli ad una revoca 
dello sdopero che sembra. 
va mDI to diififidle. 

Per di più gbi stessi sin­
dacalisti de'lla RLM, del1a 
FULC, della RC e del1e 
altre categorie favorevoli 
alno sciopero avevano det­
to chiaramènte di non vo­
ler 'Più subire tutto il pe­
so della protesta operaia_ 
Oggi evidentemente le co­
se si sono tribaltate e c'è 
stato, seppure a!l ternnine 

di una riunione tumultuo­
sa, quell'al'lineamento che 
cercavano i vertici confe­
derali. La «giornata di lot­
ta ~ è stata spostata ad 
«una data tra il 17 e il 19 
novem'bre », ogni velleità 
di decisione autDnoma dei 
sindacati di categoria è 
stam drllJITllIIlaticamente ri­
dLmensionata; il terrore 
sindacale Che la giornata 
del 12 diventasse un a'P­
puntamento di tutto H mo­
v~mento dii lotta. contrp i 
provvedimenti ' di Andieot­
ti, ha prevalsO' sulle spe­
ranze sindacali di riuscire 
a svuotarne i contenuti e 
a deviarne gli dbiettivi- di 

continua a pag_ 4 

La relazione preViSlOna­
le e programmatica per 
il 1977 prevedeva un pre­
lievo fiscale, parafis'cale e 
tariffario di 4.000 miliar· 
di. Ciò sign~fica, come ab­
biamo più volte sottoli­
neato, una ridUZIone dei 
consumi del 2,5 per cen­
to. Ora i ministri econo­
IlliCl Pandolfi e Donat 
Cattin sembranO' aver per_ 
duto il conto di quanto 
hanno rubato ai proleta­
ri. Il primo infatti affer­
ma che sono stati già 
prelevati 2.200 miliardi, -il 
secondo dice 3.200 miliar­
di. Ora, queste dichiara­
zioni, che già di per sé 
sono interessanti per com­
prendere CDn quanta com­
petenza questi signori SVO'l. 
gono il loro lavDro (si 
tratta di 1.000 miliardi in 
più o in meno e non di 
100 lire), lo sono ancora 
di più per gli effetti che 
avranno sulla decisione di 
fiscalizzazione gli oneri so. 
ciali. Nel numero di do­
menica abbiamO' scritto 
che Andreotti aveva sem. 
pre più decisamente ac· 
cetta to il piano della Con­
findustria ; lo- !)yev:a .tatto 
da sempre, solo che la 
sua è stata una tattica 
manovrata e non di at­
tacco frontale alla classe_ 
Un gran polverone sui pro­
blemi della riconversione 

FIRENZE: INIZIA OGGI 

e ristrutturaziDne indu­
striale, illusioni come in­
vestimenti e occupazione, 
campagna nazionale ed in­
ternazionale sulla necessi_ 
tà dei sacrifici per debel­
lare la crisi fatta 'passa· 
re come un evento natu­
rale. Al centro di tutto 
questo gran parlare, con 
gli economisti che faceva. 
no da prime donne, ma 
non mancavano i politici, 
i sociologi e i preti, col 
PCI e i sindacati in fun­
zione di aiuti registi di · 
Andreotti, il problema 
della riduzione del costo 
di lavoro e dell'aumento 
della produttività. Sul se_ 
condo punto -abbiamo già 
riferito dell'ampia dis'PO­
nibilità del sindacato ad 
accettare il programma 
padronale, sul primo (co­
sto di lavoro) sembrereb­
be che le confederazioni 
facciano blocco, così ci 
spiegano anohe aÌcuni 
giornali <Iella sinistra ri­
voluzionaria. Le cose non 
stanno proprio così. Le 
dichiarazioni fatte da no­
ti esponenti, sulla possi. 
bilità di correggere il 

- « difettoso » rr..eccanismo 
della scala mobile hanno 
trovato pronto ascolto nel 
governo, il quale mostra 
di non avere tantissima 
fretta. Il primo passo è 

continua a pago 4 

Documenti ì-nediti 
confermano l,e nostre 
accuse alla cellula nera 
di Bruno Cesca 

IL PROCESSO AI rERRORISTI 
DELLA POLIZIA. ECCO LE VERITA' 
CHE VOGLIONO AFFOSSARE 

le 

Strage di Fiumicino: documentiamo le complicità dei servIzI segreti. 
La prova che tra gli agenti speciali operava Bruno Cesca. Le carte false del Viminale. 
A pagina 2: i retroscena della strage, e una interrogazione di Democrazia Proletaria -
e del Partito Radicale al ministro Cossiga 

Oggi si apre a Firenze 
un processo importante, 
un processo che nelle in­
tenzioni del potere dove­
va restare un affare pri­
Vato tra giudici e impu­
tati, e che ha assunto in­
vece dimensioni ben diver­
se per l'intervento di Lot­
ta Continua. E ' il proces­
So a Bruno Cesca, Filip­-r Cappadonna, Antonel-
o. Piscedda, Luciano Fo­
gh e imputati minori per 
una girandola di raIpine, 
~~ i~ tuttO' (almeno quelle 
I SIcura paternità) consu­

llIate tra il '74 e il '75. 
Ma è anche il processo 

Per le « calunnie» di Ma­
na CDncetta, la don­
n.a che, chiamata in correi­
tà, non è stata al gio­
co dei delinquenti in divi­
sa. e ha confermato, am­
~!landole, le ammissioni 
l Cesca sui suoi tra­

~or~i di fascista coinvol­
o In trame sanguinose. 
Ouesto aspetto del proces­
!..?uò far saltare il di­
~&JO di mettere tutto a 
t ce,re, e occorrerà bat­
ersl con tutto t'impegno 
~~Ché la linea dell'insab­
a lamento, già delineata 
nnche per il dibattimento, 
s~n passi. Il compito di 
è 'eotare la manovra non 
di nLo°n deve essere, solo 
tu tta Continua, ma di 
t· Ile le forze per le qua­
el . smascherare i fascisti 
es I 1?~0 protettor i non è 

erclZl0 d i parole vuote 
~~getto di contrattazioni 
de lo banco con il potere 

rnOCristiano 
. Chi Sono -i principali 
~Putati è ormai noto: si 
St!tta di 3 poliziotti (lo 
e p~o Cesca, Cappadonmi 
ot lSlCedda) in forza all' 
le ta~o . battaglione Mobi­
PoI~l. Firenze e prima alla 

lZla aerea di Fiumici-

no Protetti dalla divisa, 
si sono prodotti in una 
serie di colpi a viso sco- -
perto, arrivando per fino 
a ripresentarsi per una se­
conda rapina nelto stesso 
posto, e dichiarando sp.rez­
zanti alle vittime, come 
ha fatto Cesca «Mi rico­
noscete? Sono lo stesso 
dèn'altra volta»_ Hanno 
agito con la certezza di 
farla franca , e dopo han­
no indagato su sé stes­
si (!) nella veste di tuto­
ri della legalità democri~ 
stiana, accusando pregiu­
dicati innocenti. 

Quando nell'aprile del 
'75 la banda venne cattu­
rata, la spiegazione delle 
gerarchie ,fu pronta: si 
tratta di «pecore nere» nel 
corpo sano della pU'bblica 
sicurezza, inutile perciò 
menare scandalo. Ma c' 
era una preoccupazione, 
in quest'a vO'g1ia di liqui­
dare la faccenda, che an­
dava molto al di là <Ielle 
raIpine. 

A un anno dalla cattu­
ra, quando tutto era or­
mai avviato a un'anoni­
ma conclusione giudizia­
ria, sul nostro quotidia­
no esplode il «pasticcio» 
che nessuno aveva messo 
nel conto: «una cellula 
fascista di poliziotti ha e­
seguito la strage del tre­
no Italicus. Ecco i nomi 
e le prove » . Era il tito­
~o a p iena pagina di Lotta 
Con tinua del 5 maggiO' 
scorso_ E il giorno succes­
s ivo incalzavamo: « J>rima 
deU'Italicus la strage di 
Fiumicino: c'è di nuovo la 
cellula nera della polizia». 
Accuse senza precedenti, 
che per la prima volta 
puntavano l'indice diretta­
'mente .su un settore di 
corpi separati e non su 
squadristi di cui era so-

lo ipotizzabile un collega­
mento con questi corpi. 
Accuse fondate non su so­
spetti ma su prove docu­
mentate, tratte per la mag­
gior !parte dalle pieghe 
della stessa inchiesta con­
doÙa dai giudici Tricomi 
(istruttore) e Casini (pub­
blico miniJStero), e per il 
resto 'frutto di una serra­
ta controinc'hiesta_ Pa,r­
ten<lo dalle rapine, i ma­
gistrati di Firenze si era­
no trovati di fronte queste 
verità di enorme gravità 
e le avevano messe a ta­
cese con manovre che cal­
pestavano i loro codici, 
manovre che noi stessi non 
abbiamo ancora documen­
tato fino in fondo come 
meritano e che configu­
rano precisi reati. Le no­
stre accuse diventavano 
accuse anche nei loro CDn­
fronti e nei confronti di 
chi aveva dato agli in­
quirenti carta bianca nel­
l'affossamento. Le respon­
sabilità si facevano più 
alte, investivano il cuore 
dell 'apparato repressivo: 
SID, Viminale, vertici giu­
diziari. 

Impossibile elencare in 
un solo articolo tutti gli 
elementi che coinvolgono 
i poliziotti in 2 stragi e 
in una serie di attentati, 
che li mettono con le 
spalle al muro come di­
namitardi legati al ,Fron­
te di Tuti, a Ordine Ne· 
ro e alle SAM, cioè a tut­
to quel sottobosco di si. 
gle fasciste che oggi toro 
na nel proceldimento per 
l'omicidio Occorsio. 

Oggi e nei prossimi nu­
meri, rilanciamo la con­
troinchiesta di maggio al­
la luce di molti fatti nuo­
vi emersi in questi mesi. 
Dovremo limitarci agli e- . 

continua a pago 4 

L'agente speciale Bruno Cesca (in alto a destra, con l'jmpenneabile bian­
co) in azione nell'aereoporto di Fiumicino durante 'il rai'd terroristico che 
costò 32 vite umane. Fu trasferito un'ora dopo (ore 14,28 dei 17 dicem­
bre '73) a Firenze. Otto mesi dopo avrebbe fornito fesplosivo deH'ltalicus 

IL NOSTRO 'CONGRESSO 
VA AVANTI: LE 

COMPAGNE E GLI OP,ERAI 
SONO I P,ROTAGO,NISTI 
R'IMINI, 2 Siamo ali terzo gi'Ol1no de,I 

c-ongres!so nazionéi~e di Lo1!t:a Conti­
nua, e mentre sC'riviamo, si sta svol· 
gendo 1"assemIJjI'ea genera:l'e a cui fi­
nora sono intervelluti solo compa­
gni -e compagne ope'rai'e da una par­
te, e compagne femmini'ste d'aH 'ali i'ra. 
E' una dilS'olJlS'sione dhe è a'rr'ivata ad 
a'l'cuni dei nodi più grossi che i'l con­
gre'sso era dhi'amato ad af1frontare: 
la centorérlità operaia, i'l f1udlo del sin­
dacato, ,la mrl'itanZla ne'I p a'rt:ito, la 
nosÌ'~a iniziat:iva, e i p'ro.bleml del 
femmini'smo. 

Que11110 che sta awe-nendo è che 
i temi non sono separati', non sono. 
vilSsuti come divSll"si, ma iniziano ad 
eS'sere affrontati in mani'eta, comune, 
e le contraddi,zioni più grosse ad es· 
se're buttate 'sul piatto 'Con una ca­
pa'cità d+ ohiar·ezza ed una' vo'Ion1à 
appa'S's'iomrta di intervenke che è 
vi'ssut'a cdNe:';tlvamente come gran­
de momento di parte'Cilpazi'one. A'I'la 
ri'unic1ne di stamane 1/10n si è giunU 
per via formal·e: dopo la dilS'c'Us's'io-ne 
in commi ss i-oni .a<Wenuta, domeni'Ca 
e lunedì maWna ti congresso si è 
tora'sformato, cOll'cent'mndosi in due 
grandI riunioni (una di operai e 1'a'l­
tra di' donne), mell'tre alltre pilOcolle 
assemblee vedevano impe'gnatl i 'Com­
pa·gni interelSs~i a dilscutere deì pro· 
blemi de'I\la forza 'e del'l'a souola e 
dei' gi,ovanl. Poteva . semtbra're una 
di'spe'rslone o una seip'8razione in 
compa'rtimSlnti stagni. Non è stato 
così, e 'IlO si capiva d'alltoronde già 
ieri sera, quando le ri'lJInioni ali/la fie­
ra di Rimini sono te"m~nare per p'ro­
seguke ne~1i ailberghi dove sono all-
10ggi'<3ti i compagni. Ma lo s·i è visto 
ancora meg'lio stalmane quando si è 
riaperto i'I congresso con una presi­
denza tenuta dalle compal9'ne femml-

rii-ste e dai compagni opera~. . 
Una oapaJcità di di's'cU!ere dhe non 

solo sol'leva tuttI quei compagni dle 
negHtJltimi mes'i avevano vIssuto 
la -separazione e la 'stasi del dIbatti­
to, oome condizione purtroppo fre­
quente della propria m III itanza, una 
capacl<tà di d~S'C'utere, che 'impressio­
na g'li osservatori non dI Lotta Con­
tinua, ma che sposta rno'l1Jre conti­
nuamente il ti'ro iln avanti man manGI 
che gioi interventi si susseguono_ Sta­
mattina 1'6 'Compagne Oona,te,llla Ba­
ra'zzetti, Vicky Franzinetrti-, Laura Ci­
ma, 'sono 'i'ntef'1Venute con interventi 
che avevano aHe spa,lile anni di p're­
sa di cosdenza delWoppress'lone del­
le donne e del cammilno percorso da'I 
movimento detl e donne_ Hanno .. sfi­
dato" l'assembl'ea; sui temi .de'lll'abor­
to, delia sessualHtà, delila centrali ità 
operal1a de'jIJ'a sua cont'radd izione con 
lj movimento dell'e donne, hanno do­
mandalÌO ai compagni maschi di -met­
tersi in di'S'oussione» . La s,filda è sta­
ta ra'CICo\lta? Sembra dI sì; a giludica­
re dai p,rim. interventi operai dhe s·j 
sono s'Ucceduti, che hanno a,ff,ron:~a­
to a'lldhe questi t-emi dltrte a quelill 
su cui gli op-erai di Lotta Conhnua 
avevano già dl'scusso n'e i giorni scor­
si. L'aiS'Semb'!ea prosegue nel pome­
riggio. P,rlma delWilllterv.a,lllo sono sta­
ti 'Ietti, tra g'li applausi e gli s'logan 
intemaziona11'i'sti, i nomi de,l'le ol1Q'a­
nizzazioni stranl,el"e presenti con de­
le'gazioni, al nO$,i;ro congresso. Al la­
vori as'siiS1ono anche numerosi mem­
bri de'I 'Comitato centrale di AO e 
del PdUP che hanno terminato da 
poco la loro sessione congiunta. 

I verba'lj della dls'oussione s·ono 
raoco'lti, e di altri è già comin'Ciata -la 
ciolostillatura. rII gioma'l'e ne darà con­
to nei prossimi giomi. 

Il Mo~ambico respinge 
l'invasione rhodesiana 
Gli aggressori hanno massacrato centinaia di civili 

L'esercito rhodesiano è 
penetrato domenica a-11'al­
ba in territorio mozambi­
cano. Immediatamente le 
forze popolari sono state 
mobilitate, violenti scontri 
sonO' avvenuti nella regio. 
ne di Tete e neNe regioni 
meridionali dove si è CDn­
centrato t'attacco. E' la 
seconda volta che l'eser­
cito di Salisbury entra in 
Mozambico: in agosto fu 
attaccato un viollaggio al 

confine. Come aUora i rho­
desiani hanno ucciso centi­
naia di ci v ioli , distrutto vil­
laggi. Nella mattinata di 
ieri sono 'stati respinti. 

L'attacco che, per la pri­
ma volta, è stato portato 
con mezzi blindati, arti­
glieri'a e aviazione avvie­
ne mentre la conferenza di 
Ginevra, dove si svo-lgono 
i negoziati sull'indipenden­
za deHo Zimbabwe, dimo­
stra l'isolamento politico 

dell regime razzista e con­
ferma la forza dei movi­
menti di liberazione. 
~Un .gesto disperato, cau­

sato dal crescente isola­
mento", ha detto la radio 
Cioè ,in sostanza ci trovia­
mo di fronte ad una corsa 
di -due candidati a mime­
tizzarsi con la figura del 
tutto immaginaria dell'a­
mericano «qualunque» nel­
la ricerca di un ipotetico 

continua a pago 4 

Oggi i risultati delle 
elezioni negli USA 

WASHINGTON, 2 
Mentre scriviamo, non sia­
mo in grado di dare i ri­
sultati definitivi deHe ele­
zion:i presidenziali america· 
ne clhe si sono svd1te oggi. 

Due dati sono certi: uno 
è l'alto livello degli aste­
nuti, l'altro è il fatto che 
chiunque dei due candidati 
vincerà, non avrà comun­
que un vantaggio superio­
re ai jpochisstini ' punti in 
percentuale. 

Carter ha continuato a 
peroere terreno nei con­
fronti di Ford, rispetto a l 
vistoso vantag.gio che carat­
terizzava 'la sua candidatu­
ra agli inizi della sua cam­
pagna elettorale. 

Molti politici americani 

teorizzano da anni che le 
ellezioni ·americane si per­
dono o si vincono attra­
verso la televisione. Per la 
prÌlna volta quest'anno, do­
po il 1960, i due candidati 
alle preside!l7)iali, hanno 
accettato di incontrarsi per 
una schermaglia diretta da­
vanti agli schemi televisivi. 
Eppure mentre Carter ap­
parentemente «vinceva» gli 
incontri televisivi, la sua 
candidatura continuava a 
franare sul piano dei con­
sensi elettorali. Questo fe­
nomeno coÌncide con la 
perdita complessiva di cre­
d ibilità che ben ali. di là 
d egli incontri televisivi ve­
niva avanti nel paese in 
'questa fase, dalla crisi e-

conomica, ai pericoli di 
coinvolgimenti in guerre 
locali o globali, che veni­
vano sollevati àall'un con­
tendente contro l'altro, tut­
ti gli elementi che sono 
serviti a portare avanti 'la 
campagna eléttora1e sono 
serviti contemporaneamen­
te anche a grandissima par­
te della po.polazione ame­
ricana a perder fiducia nel 
sistema. Di fronte a questa 
situazione j due' candidati 
hanno continuato a rincor­
rersi e a perdere progres­
sivamente ciascuno la sua 
identi tà che fin dall'inizio 
era assai poco ben defi­
nita, nella ric.erca del voto 
cosiddetto « di centro ». 

continua a pag, 4 



2 - LonA CONTINUA 

Ricostruiamo retroscena d'el massacro di Fiumicino 

Anche. nella strage dell'aeroporto c'è la mano 
pesante del SID e degli "Affari Riservati" 
del Vimiflale. La cellula nera del poliziotto Cesca 
era una rotella _' di questo ingranaggio 
I fatti che accusano Miceli (ex capo del SIO) e Marzollo (capo dei centri "controspionaggio").­
L'« operaio» ucciso dai terroristi ad Atene era un agente del servizio segreto. 
La ricostruzione della questura romana è un falso. Attentatori arrestati e rilasciati dai centri "controspionaggio". 
il Viminale richiamò Cesca subito prima della strage e ordinò al suo comando 
di retrodatare falsamente il trasferimento. Altro precipitoso trasferimento dopo l'azione omicida 

Oggi ci limitiamo a parlare delila 
'Strage di Fiumidno. rimanda:odo ai 
prossimi giorni un riepilogo delWat­
ti'Vità di Ces'ca e degli ailtri p'OHziot­
ti 'Una volta arrivati a Firenze, dove 
par.teciparono agi i attentati di Or· 
di'ne Nero, delrttall ilOt1s e dell Fron­
te Nazionale HivO'luZion:ario. 

Bruno Cesca era presente anche al 
massacro di Fiumicino? 

C'erano ~on ·Iui altri poliziotti poi 
operanti aW8° mO'bile di Fiore:nze? 
Quando Lotta Continua 'S'cri'sl$e che 
-sì, Ces'oa era presente, armato e o'pe_ 
rante, -ci fu un coro di smentite; .. non 
era nemmeno in s,erVIZIO, 'Si d iJsis e, 
come poteva esse're 'lì?" Smentite 
incaute e ifr.ettol'Ose: ora qualcuno 
dovrà smentire la foto che pubblichia. 
mo, esaminata da più persone non 
sospette, che hanno indicato senza 
esitazione nel personaggio con l'im­
permeabife bianco, il pol'iziotto Bruno 
Cesca. 

Gli inquireniti hal1'no imbrog'liato le 
carte anohe a questo propO'si~o; la 
stampa., co'n '!"Unità ·iln te!sta, (qouel'la 
del "sia fatta 'Piena luce») ha retto 
loro il gioco ignobilmente; il Vimi­
naie -'- ,l'O dimostra'no le ca'rte de'I 
proces!So - ha fatto di peggio, ma­
novrando la valvola dei falsi trasfe­
rimenti prima e dopo i·1 raid terrori­
stico pe:r coprilre i sU<Ji uomini in 
un"azione ' c r-imina,1e pI'evi'sta e segna­
'lata. Su quecst'ulltimo aSipetto (Ile ma­
niipola·zioni del Vimin-alle) pe'r i'I mo­
mento nQin ci di'llU'Ilgheremo: il fatto 
- a·lmeno nei s'Uoi termi'ni essenzia­
H e non certo eS'auri'enti - è stato 
og'getto di unainter'rogazi'ane par·la­
mentare a Cos:siga (la rilprodiUlCil8mo 
in ques.ta 'stes!S'a pagina) presentata 
nei giorni s-corsi da,I comp'agno Pi'n­
to e !Sotto'Scritta da 'altri compa'gni di 
OP (Oalstelll'ilna, CO'rrvi's~eri, Gor4la) e 
de~ PH fMe!IHni, Pannella). Cosisiga 
dov-rà r'ils'PQin'dere. Ci di'rà se abbiamo 
fatto an'che stavolta dElitlo «sciaca,l­
laggio po+i<tico» come asse·rito con 
poco pudore ,per i,l 'rr Ì'lJ I i, o se gli 
s'Ciacailli al'lignlano nel suo ministe­
ro, perohé tall'e sare'b'be dhiunque co­
pri's'se comp-li'Cità in una strage che 
è castata 32 vite umane. Ci limiti'a­
ma ad os'serva-re che Cesca ha men­
tito dunque anche su queste cir­
costanze, fomendo tre versioni, tut­
te mendaci, su l'I a sua presenza aH' 
aereoporto mentre e'ra ufficia,llmente 
aos'segnato alltrove. E soprattutto os­
serviamo c'h e la fo.to qui rfprodotta 
non è I·a ' sola C'he filtra'e CeSlCa': .ne 
esiste una seGonda, che produrremo 
a tempo e luogo, ancora più interes· 
sante, una foto che fa giustizia di 
una qualsiasi falsa versione: mostra 
Cesca non più il giorno della strage, 
quando era nell'aereoporto « casual­
mente, cc in visita agli amici" o, se 

più piace a {('ritirare -la tredrcesima», 
ma il giorno s~cessivo, quando era 

. ufficialmente trasferito a Firenze. la 
fo.to ·10 mastra mentre arf.Hanca neHe 
indagini persanaggi di tutto rmevo. 
Non è bene fa'r fare bl"lutte fiigme 
ai! capo {jell Vimina,le (!per Fiumicino 
TurcmQ già in trappi a: fa'rlo con Ta­
'Vi ani) , .co:sì CoslSiga è awertito-: ri­
spoooen!do all'ilnte'rrogazi'ane oerohi 
di dal"'e ra.gione 8'l1'C'he di questa ci'r­
costanza. 

Per i,l momento 48'S1ciamo in sospe­
so :Ia vicenda Cesca, ,in attesa dei 
ri'Ohi'esti chiarimenti de,I mini's.1.:ro e 
pronti a1d aprprof'orx!iore qU'anto s'ori<tto 
neH'int>eJ1rog·azione, dooumellti ama 
mano. R-iepi·logMamo i'll'VelCe q'uoel'lo 
che awenne diet,ro le quinte la ma.t­
tina deNa strage. Urna rilCostl1uzio'ne 
non € mai stata ten.tata, edè a,lmeno 
dubbio che l'abbia fatta lo stesso 
gi1udi'oo PriO're, titolare di un'iJ1l(;!hie­
sta ohe da,I diiCembre '73 ald o'ggi non 
è approdata a niente. Bppure basta 
mettere fll'sieme ,le cdSe emersie 
frammentariamente 'Su'Na stampa pe'r 
avere lIn quadro di qUellH dhe in g,e­
nere si definiscono u inquietanti ". 
Procediamo terleg,rafiiCamelnte, metten­
do i'l1Isi,eme una serie di punti per 
ognuno dei quali i sarelbrbe neoos'sario 
scrivere m~lto più a lungo. 

Quanti erano i terroristi? 
Tavi:ani di'dhia'rò i,l 1'8 di'cembre (iol 

giot1no dopo la strage) ai due rami 
dell lparl~mento: "un g'rulppo di 8-10 
terrari,sti ha ra'g'g'iiUrnto la barriera di 
silC'ur,ezza del mo'Io ovest delrl'aero­
porto ed ha :aperto il fuoco con a'r­
mi es.1.:rabte dai bagagli a mano, ... C'è 
a ta,l'e 'riguardo la te'stimoni'anza di 
una impiegata del~a società MEA: un 
grUip'po di terro-ri'sti Slc'endeYIa S'para'n­
do lungo 1:81. ,r'alffilpa d"aloces·S'O al'l a 
piazZ'o'la di paoroheggio de'gli aer-ei 
pO'rta-ndo 5 algenti come ostaggi. Un 
altro gruppo raggiungeva il piazza,le 
'attràvel"'So n.J'scita n. 10 ». 

I t'e:s<timoni ,l,e 'C'u;i di,C'hi 'arazi'oni 
sO'no ripO'rtate da tutti i gioJ"lnail i de'I 
18-112-73 indicano canlCO'rde'mente iii 
n!U'me'ra degli i a,Uenta-tori: da 7 a 10; 
tutti i g-i'orna'li del 17 se,ra e d61118 
scrivono: "almeno 7 g'1i agg're'ssori, 
hanno agito i'n 2 gruPP'i di'Stinti ". 

La versione " definitiva» vi'ene 
fo'mi ta, daWufficio politiiCo -romano 
propriO quando Taviani ha finito di 
par:J'are a111ie oamere: hanno a'gito i'n 
5, .sono ,t:utti venuti da Madrid con 
un va'Io 'l'beria a'rri'Va<to pO'co prima 
de'llJ'azione, 'sono riip'a,rtiti tutti a bor­
do ,del jet Lufthansa sequestrato con 
gli ostaggi (tra cui i 6 PS), dapo i' 
e'C'ciiCIi'o a bOirdo de'I "Olilpper C-8IIe­
sUan li deHa Pan,Am (30 morti) e do­
pol'uccisione 'SlUilla pi'sta dell finléln, 
zie'fe Zara. 

La questUira forni'S'ce questa ver-

Il Assemblea nazi'onale dei soldati 

Sii'Onoe dopo l''attterraggio de'I jet a Ku­
wait. 

P.eI"Ohé 'Verngano S'mentiti tutti l te­
'Sti e Ilo stesso Ta:vtalni? Perché a bor­
do ci sono sO'lo 5 diwttatori: qua,lun­
que altra versione dovrebbe ammette: 
re che i terrori,Slti avevanO una ba­
se d'aippoggio a RO'ma. 

N,essun componente del comman· 
do era arrivato da Roma? 'Nessuno 
è rientrato a -Roma? 
Ne~ i giomi guocel&si~i ali 17, un 

l'ax'ista d~iC'e S'Pontall'ea'mente dii aver 
riconosciuto la foto di uno dei ter~ 
roriistli ('quelilo ,dhe n eli qUOl1i(j,i,ani del 
1 t8 s i vede 'i'oougli'a're sul pantellilo deil 
jet bufthan!Sa,): S'arebbe un arabo- che 
e~H ·a.Vlreblbe trasportato 2 gli'al'ln'i ,pq-i­
ma delll a sllrage in un horreH di Roma 
81sS'ieme a una donrn'a. 

·Mal:ti 'allil!ri te'S.tlimoni halfllOO not>arto 
una donna tJ"la grlli agglT'eS'Sori, ma I 
5 rtel'lroJ1isÌ'i '81l'lr1i'V'ailli ·a Kuw8Iirt -sono 
tLIt!ti m-as·chi. E' una -conf.8!I'ma ,ohe la 
base romana esil$<te. 

AII·ounoigi'Oirnal]ij, tra CUli Momento 
S8!ra derl 1'9 ~'he f!:itdl'a cc 'la: balSe è 
a Roma, qua~lcuno ha VlislOO un'ara· 
ba", contraddice ancora la versione 
uffiCiia'le OOIn una 'rioorst,ruz'ione detTa­
gM,ata srecond'O aui parte derl comman­
do fuggì verso :l'usoita deiIF'a-erosta: 
~ione per ra'g'Qfiung'ere un'a vet1'ura 
00'0 ta'rg'a sllra,niera. 

(II gli1udioe Priore ha assunto a.gi i 
atti ·Ia testimonianza di un viaggiatore, 
Piero Piermarini, che in una lettera da 
Praga scritta 24 ore dopo la strage af­
fe·J"Im.ava di essere p'alslS'arto a,l -con­
tra'lllo pa·sls-.aportri con un gruppo di 
aràlJ)i, e dii al\Jler poi elruso ,Ile porte 
cc metallidetector» rsu 'invilto dii un 08-
genlte li,n d i'V'ilSia ahre, fOlns'e sealffiblialn­
dolo per uno del giruppo, fe'Ce pas­
s:al'le ,a'oohe ,l'Uli per 'la portoa 111811e'ralle. 
La I,elttera è , 'srtaitra pulbb IlilCaota da Lot­
ta Con1:'inlJla 'i'l 7 magg:io 1976. V,i si 
specifica che tra i due passaggi gli 
arabi (5 o 6) sii lilncon,tr-81rono nell'l,a 
s,al'a llranlSii;tli con allltrli 2 o 3.[)e11 pri­
mo gruppo, aff'81rm·a 81ncora :Ia I e1ltelra , 
~aceva 'parrbe un'a danna. 

L'agente Cesca è stato addetto per 
un anno (di'cemlbl'le 1972--oIt!tOlbre 1973) 
'aille po'rte cc me\ta!ldelleJCltor J> del'l 'ae-
1"0000aZlione. In una delll'e vers'ioni sul'la 
sua mlilSl1:erli'oiSia prels'enza soOll teart:ro 
delila s'trag.e, dlic'e che si {1rovalVIa ~Oll 

. ~hi agelnti ,in 'SJe'rvi~io a'lrle .porte. Fa 
all1Iohei:1 'nome di un sott.uffidila,1 e: 'hm­
manlOahillm ente, questo 1S000000ufficiraii e ~u 
ltir-alsferliil:o a Rilrenze, dQ'\f'e ' sij trova 
:tutt'ora (pdllizi'a sci'8IlltifiiC'a de~11 a qu.e­
stur.a) ; 

'Complicità i'sti·tuzionali? 
III g,en. Ma'l etti, 6ubiito dopo -l'-Ita-l'i­

ous di,dhli'a'rò a proposlil1:o dii Fiumi­
.:>Ìino che ij serliiz!i dii silOure'zza ave· 
",ano avvertito cOin 15 giomi dii a'nrti­
orpo iii Viimilnall'e derll 'immli1nenteazio­
ne te'l1rolipSftliC'a, ~IU segrnaila2'i'oll'e del 
cono11ros'piooog'g io fira'nlC-ese . 

Perché ricordò 'Fiumicino a propo· 
sito dell'ltalicus? 

~I gen. Miceol'i, più r-eoentementte, 
si è mos-trato informato s'ul fatto 
che gl'i aitJtenrt!attO'ri • lOon €lmno fe­
dajin » ed è 's1lart:o iilf1't1e:nrogato su que­
sto d'ali gliiUdice PriioJ'1e. 

A'ghi atti del proce·s'so Vellilia Hta­
li'ous) c"è una t.eSlt1imanlii8Jnza secon­
do oui ,due attenl1:art:olri f.urono oat· 
turati, portati nell'ufficio romano del 
« OS» ('c Qll1it!l"osip'io'n'8'9gio)in ma'n,et­
te e pOli - c'è da presumere - J"Ii­
'1Iasci'alli s,enza ilnlt!ervenito dell'I' a1utori· 
tà giludizii8ll"1j,a. T~itdl'alre deli'l'uffidio 
" es" era iii 00'1. A:titillio Ml8lreo:oco. 
Una dipeflldente delilo st-esso uffidib, 
Ol'aUidia Ai'eMo, aiVorelbbe « lpre'Vil$ll:o" 
LJln '·alll1ra -siVrage alilia 'V'ig'iibilél delili "Irt>a,I'i· 
ous. 

A'OC'OIra a Bo'log'l118, in marglille a 
un pro;cesso per droga, uno degli 
imput.a1Ji. ha dioh'iar,a!l:o che rUin se­
Dando ,imputato, fa'r1ch't€Jtto 'Sudi Fio­
l'Ienzi ,dii Rama, giU' 'ave'Va coinfircJoal\:o d'i 
ay·er 'rli,OO\f'U\I:o «da un ge'ne'rale sioi­
Ililano» l''ilnv'ilto a O'S'piw're nell,Ira sua 
vi,:lIa ,dii Sli·ralCulsa 'alcun.i deg'lii a,ralbi 
dehlà stralg,e di F1iumlildino. L,a ~osra, 
pubbloica,ta ,dia Lotta Continua, s'econ­
do 'Rrior-e «:è ,s118lta verificat'a .ma non 
n'e è \IIenulto 'nliente ·di conor·elto ". ;F,aIt· 
to sta c'he qU'esl\:o gli,urdli'ce ilJ'llt'errogò 
Fiorenzli e g!l:i oCilii.es:e a bl"U'oiaipello, 
Dame pnima domanda: «Lei Donosce 
iii gen. Wto Mii1oel:i? ". 

III set!tifmana!le Epoca, ~:n unra s,e'rie 
di SJelrvlizi, t1ilpartò ·tra .l'a libro la dlilCh~ 'a­
r-aZli'oll'e di un uffic:i·a:(·e d8li sie'rv~Z'i di 
siolJrezz'a, .iII oap, Cor,r:ad'O N'a'l"oilSo, 
secondo CUli " ,aeiic)IOIi s!pecli!fi'ohe con­
tro ,aeroporti ilt!aliliranii erano ,pl"evi'ste 
e S'egnl8!lalte". (Epoca, 7sett,embre 
1,974) . 

,lo ,gtess'O s'erttJilffi'Cl'n'aI11e, rilbadendo 
che i terrofli's-tii, erano 8, SrOl'liSSe a 
proporslil1:'O derl caipo~squ:aldrra ,deH'ASA 
i1mlb.ar,oato sulll ''8€'l"'eo e poi g'etrta1:o ·ca· 
davere srurHa prilsta di A't'e1n'e: «C'-è 
Diii soSlt!i!ene 'ohe 1I'IIPpOJli'tii fa:oes,g·e 
parte d'i qoo:!C-he servizii,o lilO'formaeiio­
n i non bene id entMi cai!o . C'è anche 
chi diloe crhe 'l'a famioghi'a ,al\Jlrelbbe rliroe­
\liuto, 1Jramriil:'e un' amb-alS'oi,éitIa a'raoa, 
un n'otevoll e !ilnlde'Onli-zzo ». 'Rilllq'U'i Epo. 
ca. Ma, n'elll,a reJc!'aii;Qine dell 's'ettlima­
n8l1-e c',è dh!i s'OIsrtliene dii aver rice-V'u· 
to l,a 'V;lsli,ta di un pareme stretto di 
Domenlico Ippoillilti che disise pi ù o 
melO'O: «Oomel1'ico Ila'VO!J"I8IVa peri1 
Sid e c~ hanno ,paglato 'Per fl8'roi 'sta,re 
Zli,Wi lt. 

Nella fase dell'attacco, dopo 
l'attentato alla PanAm, Ippoliti figu· 
ra certamente con una pistola in 
mano. Si s!pi'egò che ·I,a pi'S1tO'la e!ra oa­
duta ,a un terrorilsrt:a, che IrppOilrilbi ~a 
l'Iél'ocol'se e rentò dii far fuoco, ma l' 
arm a Sii liinlc,eppò. I te'l"'rO'rilS.fi 110 trarslCli­
n-a'rono con sé srenza .srpa,ra'rgI11i. (Per 
uocidere io! .finanziere Z,alra erra basta­
to l "élIOCel1'no di una rea'zion'e). 

"Cominciamo ad eleggere i delegati, 
rappresentanza" pratichiamo il diritto alla 

Il rapporto con la' classe opera'ia, coi sindacati, coi revisionisti sul tappeto. 
Il PdUP propone la subordinazione del movimento al PCI 

ROMA, 2 - Alle 12 di 
sabato sçorso si apre l-a 
seconda Assemblea nazio­
nale dei soldati. Il çlima 
risente delle difficoltà del· 
la -situazione politica gene­
rale e della compllessità dei 
prohlemi da a;f,frontare. Fin 
dall'iruzio, nell'intervento 
dei compagni di Bassano, 
alcuni punti sono chiari: 
bisogna rifiutare la legge 
Lattanzio, affennare alcuni 
contenuti elementari di de­
mocrazia, impedire che il 
Regolamento di discipllna 
militare sia varato per de­
creto presidenziale, lottare 
per l'abolizione dei codici 
militari, praticare da subi­
to il diritto di organizza­
zione. 

In questo quadro comino 
ciano a venire fuori le dif­
fiooltà e i problemi: un 
compagno della Pierobon 
di PadoWl individua la con­
traddizione principale nella 
sfasatura che esiste tra la 
portata e la durezza dello 

scontro contro Lat-tanzio e 
il 'governo Andreotti, soste­
nuti dal PC! e dalia NATO, 
e ila forza ancora limitata 
del movimento. Su questo 
si sviluppa una grossa par­
te del dibattito, vedendo 
e come rilaneiare [a lotta 
interna e come sviluppare 
l'iniziativa verso la classe 
operaia, le ·forze . politiohe 
di sinistra, i sindacati. Un 
soldato di Bresçia sottoli­
nea come abhia a.vuto un 
peso non indifferente nel­
l'isolamento del movimen­
to la caduta del (lavoro del­
la sinistra rivoluzionaria, e 
in particolare nostro, in 
questo settore. 

Il centro della di:scussio· 
ne si sposta poi sul rap­
porto con la sinistra revi· 
sionista: alcune posizioni 
dei compagni di Roma e 
Firenze propongono aperta­
mente di abbassare il tiro 
sui contenuti, per essere 
meglio « accetti» e più 
« compatibili " con questi 

partiti. Quakuno fa notare 
che magari loro, i partiti 
storici del~a sinistra, non 
vogliono perché oggi so­
steng~no Andreotti {e quin· 
di Lattanzio) e addirittura 
il PC! si è posto sotto la 
protezione deHa NATO. La 
disçussione si inasprisce; 
qillllli alleanze, con citi e 
perché, cosa fare dentro le 
caserme sono gli argomenti 
che vengono affrontati in 
ogru intervento. Per la lot­
ta dentro le caserme un 
nodo emerge come princi­
pale: bisogna praticare le 
rappresentanze e i diritti 
civUi e politici, fare subito 
i delegati. Un compagno di 
Casarsa ' racconta l'espe· 
rienza della caserma Trie­
ste (2.500 soldati) in cui 
si sta sviluppando una di­
scussione per arrivare in 
breve tempo ad eleggere 
camerat'a per carrnerata, dei 
F< comitati di controllo sul· 
le condizioni di vita e di 
sallute". « Noi abbiamo un 

patrÌ1ll1onio - rpro-segue lo 
stesso çompagno - quello 
dell'unità fra soJida1i e ter­
remotati nella lotta per la 
"icostruzione e contro le 
esercitazioni in Friuli. Que­
sta esperienza ci dice ano 
che c'he non bisogna pun­
tare troppo su PCI e PSI, 
ma invece accentuare la 
~ootra iniziatiova diretta ri­
spetto alla classe operaia 
e al popolo ». Un aUro sol· 
dato, di Pordenone, invece: 
« Oerto c'era una forte va­
Ilontà unitaria, ma non sia­
mo riusciti a coinvolgere l' 
unica organizzazione di 
)nas-sa stabile, cioè il sin· 
dacato, né a ribaltare la 
na tura is ti tuziona'le delle 
Forze armate". 

E' nel 'Pieno di questo 
dibattito, difficile e ancora 
agli iruzi, dhe i 'compagni 
di Firenze, del PdUP, ti­
rano fuori il coniglio dal 
cappeHo: una mozione, e· 
videntemente precos·ti tuita, 
che non c'entra nulla o 

quas:i con la discussione 
precedente, ma punta a 
rompere e con la storia 
precedente del movimento, 
e con alcuni principi or­
mai saldi, in nome della 
ricerca dell'a!lleanza coi 
revisionisti. 'Questi compa­
gni cancellano :la lotta di 
classe dentro le Forze ar­
mate, definite gell/erica­
mente «in crisi di ruolo", 
senza parlare della ristrut­
turazione antioperaia e ag­
gressiva (continuando a di· 
re che Ìll nostro esercito è 
bor.bonico), del PCI e della 
sua posizione. Su questa li­
nea un compagno di Tren­
to, sempre del PdUP, arri· 
va a dire che «la demo­
cratizzazione -deJiJ.e Forze 
Armate è la via per l'estin­
zione deldo Stato,,! Anche 
a-louni soldati di Aovanguar­
dia Operaia si mettono a 
quel punto a rincorrere 
queste briHanti argomen­
tazioni neoreviS':ioruste. -La 
presentazione di questa 
mozione rompe la conti­
nui tà della discussione e 
andhe ,la riochezza delle di­
verse posizioni e .obbliga 
tutti a schierarS':i in un 

modo però largamente i­
deologico. Questa parte 
della mozione viene respin­
ta: akuni soldati si sca· 
gliano contro il metodo 
strumentale e vel1gognoso 
con cui era stata presenta­
ta, altri contro i contenuti. 

In questo scontro alcune 
componenti -deloJ'assemblea 
si sono ritrovate attorno 
allla posizione -di compagni 
che fanno riferimento al­
l'area 'del!I'autonomia, ne· 
gando qualun;que valore al­
la battaglia ,per la demo­
crazia nelle Forze Annate. 
Alla fine è stata votata a 
maggioranza la mozione di 
cui riportiamo alcuni stral· 
ci che, 'pur affermando al­
cuni, punti giusti, è larga­
mente più povera dell'in­
tera prima parte del di­
battito. 

Un Uiltimo elemento, p0-
sitivo: l 'assembela decide 
di riconvocarsi per i prinrl 
giorni di dicembre. 

Pubblicheremo domani am­
pi stralci della mozione ap­
'pllOvata dalla assemblea 
nazionale e un commento. 

MercO'ledì 3 novembre 1 
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Paese Sera de'l 18 dicembre scri­

ve: «Sottto frael'eo :!.Ju~-hansa • . cdl 'pelr­
sOl1lal'e di bot1do, ·c'lè un uffioila:le del 
s'el"liizilO di Slicurezz·a, dhsar:mato ". 

oiate da due terrOl"li'sti:, uno dei qlY.lli alti 
ves1ilVa la diVlisa de:III'AS'A. to. 

Paese Sera (118 di!cem1bre) 'SC~ive 
ohe a1lll'aeropo·nto dii -Kuwa'irt TU 'scari. ma 
cava dal jet :U'na calssa pie-na di aill)j du. 
e bomb-e (-che i termliilSltJi durante ij sol 
raid non c8lrica,rona). rta' 

L:e squadre almrsalbrotaggio velSrt'iva­
no 'la tuta de:III"A!SA ('s6iJ"lVlilJi a terra) 
esatltament-e come IPPdliilbi. Se:condo 
un qUoTiidii'ano (Momento S&ra, 19 -di­
celmbre) el"lan o presentli arliffi eno 1 O 
di qU'elsti agentlli' on'eH'a erDIscallo, 5 de'i­
qu-alli limp'egnalttia v-igilla:re un volo 
BL·AlI iln pantenza. De,gl-i alltrli 5 non 
Sii 'e'bbe no,1)iz!i'a. Te1s'1:!imonli, t>r-a cui ,a~­
cuni scampati alla strage sul PanAm, 
sostennelro dl'e le bombe f.u'ron<J l'an-

Quando l'aereo è sulla opi'sta di -Ku. 
wai1 e i terrOriilS1:i s1alnln'o ancora trai. nil 
tando la 'res-a, atterra un « nc 6 » tnf 
l';rt!are irlialliano i cui o'ooupanrtli prend€. ne 
ranno iln consegna i pdl1iZliO'tltli lSeqUe. 
stl'léWi vmped'eniCIo loro dii ,r,endel'e di. Il 
ohi'8!J"Iazionli alila s,tampa. per: . da 

( 1. cOMiirnua) laS( 

L'interrogazione di DemocraziaPro'letaria 
e de'I Partito Radicale al minist'ro degli interni 

Adesso Cossiga deve rispondere 
I sottoscritti interrogano il Ministro degli Interni per sapese se sia a 

conoscenia, a proposito dell'inchiesta condotta dai magistrati di Firenze a 
carico di un gruppo di agenti di PS tra i quali Bruno Cesca, incriminato 
per una ~e di rapine e altri reati tra cui quello di detenzione eli 
esplosivo, dei seguenti fatti: 

1) Che una foto ri.prodotta sul quotidiano Paese Sera del 18.12.1973 mo-stra 
l'agente Cesca durante ('incursione dei terroristi a Fiumicino, in borghese e 
nella sala transiti internazionale (quindi oltre i valichi di frontiera) nonI} 
stante non fosse in forza a Fiumicino. 

2) Che l'agente Cesca fornì ai giudici tre versioni successive e comple­
tamente diverse fra loro sulla sua presenza a Fiumicino il giorno della strage. 

3) Che l'agente Cesca venne trasferito da Roma a Firenze quelio stesso 
giorno, e appena un'ora dopo ia strage; quando g.li uffici del Ministero degli 
Interni non erano certo impegnati a sbrigare l'ordinaria amministrazione. 

4) Che richiamando il Cesca da Bari in data lO dicembre 1973, cioè 
sette giorni prima della strage di Fiumicino, l'ufficio competente del Ministero 
degli Interni chiese al comando di PS di Bari di retrodatare al 30 novembre 
il traSferimento del Cesca. 

5) Che- il Cesca poté compiere più di dieci rapine a volto scoperto 
lungo l'arco di un anno e ricoprire delicati incarichi 'presso la caserma dell' 
8" bat1aglione mo~ne di Firenze, nonostante la direzione generale di PS 
avesse ordinato al suo comando di vigiolare attentamente sul suo operato. 

6) Che a tutt'oggi il Cesca risulta soltanto sospeso da!l servizio, mentre 
l'agente Filippo Cappadonna anch'egli coinvolto nelle rapine e Firenze, ancb' 
egli trasferito arll'SO Mobile di Firenze dopo la strage di Fiumicino, anch'egli 
indicato da organi di stampa come non estraneo alla strage deli'ItaIicus, 
non è stato nemmeno sospeso dal servizio dopo l'incriminazione per rapina, 
e che fu sospeso solo a segliito delle prime rivelazioni giornalistiche sulla 
vicenda. 

I sottoscritti interrogano inoltre il Ministro degli Interni per sapere se: 
l) Sia stata aperta una inchiesta amministrativa non solo su questi 

fatti ma soprattutto sulla confessa appartenenza dell'agente Cesca a gruppj 
eversivi di destra, sUlla sua documentata conoscenza di particolari riguar· 
danti -l'attentato dell'Italicus che solo per diretta cognizione poteva avere, 
sulla sua altrettanto documentata confessione di reati che consumò nell'ae 
roporto di Fiumicino 'nell'esercizio delle sue funzioni. 

Z) Sia a conoscenza del motivo per il quale il Cesca sia stato messo 
a disposizione della autorità giudiziaria militare (trasferimento nel carcere 
militare di Forte Boccea del gennaio '76). 

3) Non ritenga di rendere finalmente pubblici tutti i documenti specifican­
ti giorno per giorno i servizi, le licenze i periodi di riposo riguardanti gU 
stessi Cesca e Cappadonna nei periodi 10-20 dicembre 1913, e 30 luglio· lO 
agosto, 1914, cioè nei periodi in cui furono consumate le stragi di Fiumicino 
e deWIta:Hcus. 

l parlamentari di Democrazia Proletaria: Mimmo Pinto {IO fir· 
matario), Luciana Castellina, Sil-verio Corvisieri, Massimo Gor· 
la; i parlamentari del Partito Radicale: Marco PannelIa, Mauro 
Melliru. 

La lotta delH. Standa ha un obiettivo chiaro 

No ai licenziamenti e-alla 
- , 

mobilità, nuove assunzioni 
La cronaca degli ultimi episodi di lotta 

L'importanza di mantenere i contatti tra 
del gruppo Standa 

a Milano. 
lavoratori 

MILANO, 2 - La dire­
zione Montedison ha chie· 
sto in un incontro con le 
segreterie sindacali 5000 
licenziamenti nell'intero 
gruppo Standa formato da 
diverse società Junior, Eu­
ro·standa, Croff, Fiorucci, 
Ingros, domicilio, Ce-Di 
ecc. 

Questo significa su un 
organico di 23000 unità 
una riduzione occupaziona· 
le del 20·25 -per cento, 
ma molto di Riù se si 
paragona questa richiesta 
alla contemporanea dichia­
razione della Montedison 
di voler investire nel 'set­
tore commerciale 400 mi­
liardi con l'aper.rura -di 
nuove filiali e supermercati 
.ancora una volta concen· 
trati al nord le soprattutto 
in Lombaroia dove . già la 
presenza d~Ua grande di· 
stribU2ione supera punte 
europee. 

Si \f.!lole quindi non solo 
licenziare ma addirittura 
garantirsi la mobBità dei 
lavoratori rimasti ,per co­
prire una più vasta 'Super­
ficie di vendita senza crea' 
re nuova occupazione e sa· 
rebbe questa la ,politica 
degli investimenti che vor­
rebbero i padroni. 

Venenti 29 si è -svolto u­
no sdopero nazionale dei 
lavoratori del gruppo come 
prim-a . risposta a questo 
inaccettabile ricatto della 
Montedison che viene subi­
to dopo la vicenda Mon te­
fibre, si è arrivati a questa 
scadenza di lotta molto im­
preparati e soprat·tutto col 
tentativo del sindacato di 
oorammatizzare la situazio­
ne e di non coinvolgere 
tutti i lavoratori del grup­
po Montedison per una ri-

sposta più grossa e com­
plessiva con al centro la 
ric'l1!iesta dell'ingresso nelle 
Partecipazioni Statali e il 
rifiuto di subire i ricatti 
provocatori di Cefis. 

m sindacato è -diviso da 
una :parte la CISL, -da seII)­
pre su 'Posizioni favorevoli 
alla .grande distribuzione, 
cavalca le richieste di Cefis 
ohiedendo lo sblooco deHe 
lkenze per ap.rire nuovi i­
permercari illudendo i la· 
voratori 'Con la prospettiva 
di . tr~mutare i licenzia­
menti in trasferimenti e 
acçett~ndo in ogru ' casç 
mobilità e ristrutturazione, 
daWaltraparte la CGIL si 
rende chiaramente conto 
ohe nuovi insediamenti 
non avrebbero nessuno Spa­
zio economico se non chiu­
ciqJdo le ffliali tradizionali 
nei centri delle città come 
già la Standa ha :fatto lo 
scorso anno {9 filiali chiuse 
con circa sekento trasferi­
menti, a Milano chiusura 
di Ludovica e Pattari con 
trasferimenti all'ipermer­
cato di Paderno Dugnano) 
non propone quindi ne-ssu­
na alternativa se non quel­
la di accettare la mobilità 
all'int~rno del gruppo Mon­
tedison (magari. alla Mon· 
tef]bre?) o in ogni caso in 
un reimpiego all 'interno 
dello sviluppo di chissà 
quali nuove attività produt­
tive. 

L'unica risposta che si 
pu,ò '<lare ai piani di Cefis 
è un intransi·gente no ai 
licenziamenti, alla mobilità 
al blocco del turn-over, al· 
la ristrutturazione, ed anzi 
andare a rivendicare nuove 
assUllZ)ioni dove ce n'è bi­
sogno. 

A Milano. lo sciopero di 

venerdi scorso è stato to­
tale e 'si è fatto nonostante 
la pio~a torrenziale un 
presidio da'Vanti alla sede 
della Montedison con un 
blocco stradale di quattro­
cento. tavora.tori dove CODl~ 
al solito si sono distinti l 

funzionari del PCI che VO: 
levano «far passaré I 
tram", ·ma la reazione ~ 
la fer.rnezza dei lavoratorI 
si è imposta allontanand~ 
i più scalmana ti di questI 
pompieri, si è poi girat~ 
per jJ centro a tirar fu?~ 
i -crumirj dai magazzJOl 

chiiusi. 
Una risposta imposta 

dalla base sui vertici sinda· 
cali che non volevano co1l' 
vocare nes-suna mobilita· 
zione, in settimana ci sa' 
raJIl1lO assemblee in tutte 
le fi1iali ed è import·ante 
creare un coordinamento 
di base a liveHo milane.~ 
per controllare gli organICI 
e dare risposte compatte 
alla ristrutturazione. 

Questa lotta contro 5nùr 
'licenziamenti non ben o­
calizzati e con una stru!j 
tura distribuita su tutto I 
territorio nazionale, fatta 
di piccole unità si presen' 
ta piuttosto difficile sO­
prattutto per ~a man<;~fa 
di collegarmenti e di uu~r­
mazioni e per il tentatIVo 
della direzione Idi ·f·ar pari 
sare la mob'ilità nei pun r 
dove si è 'Più debolI pe. 
poi imporla a tutti. (Tut~ 
i compagni e le compagnpO 
che lavorano nel gruP 
teleforuno a Milano, te!· 
54 83 546, chiedendo di ~Jl' 
zo Murru nelle ore di a­
v0ro.) 

Commissione commer.~ 
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L'autodeterminazione da sola non basta La Cina prese una posi­

zione « scioccante » per 
molte di noi alfu"ltimo con­
gresso mondiale sul con­
trollo delle n ascite, in cui 
prese p osizione con il Va­
ticano contro uno dei pro­
getti di controUo d elle na· 
scite (<pu r essendoci in Ci­
na l'abor to libero), soste­
nend o C'he la ricdhezza dei 
popoli, in parti-colare del 
« terzo ·mondo ", sta nelle 
braccia; e la povertà è ca­
p it alis t ica e non dovuta a 
sovrapPQPolazione. 

borto legale" così come 
hanno rifiutato il Family 
Planning con le pillole e 
le spirali ». In questa di­
chiarazione emergono due 
elementi, di cui uno posi­
t ivo, cioè la rivendicazio­
ne della povertà come ri­
sultato del capitalismo, 
ma manca chiaramente il 
punto di vista delle don­
ne: la teoria della vitto­
ria dei negri, anohe per 
mezzo della riproduzione 
passa per la pancia delle 
donne nere, viste come un 
mezzo passivo e consen­
ziente, ed evidenzia la con­
traddizione tra la ricchez­
za delle braccia e il ruo­
lo della donna come ri­
produttrice. 

Per non essere più 
"macchine da riproduzione" 

Questo articolo- è stato scritto da una compa. 
gna del Coordinamento dei consultori di Torino, 
sulla base della propllia esperienza e di quella di 
altre compagne nel ca"ettivo perla pratica d'abor­
to. la prima parte dell'articolo affronta ,1 proble­
ma del ruolo della donna come ('macchine dil ripro­
duzione» e la . dif.ficoltà a defjnire, attraverso la 
sola pratica d'aborto, '~I concetto di « autodetermi­
nazione » e di « controllo suna propria matemità »_ 

Nella seconda parte (<Che pubblicheremo doma­
ni) si parla più specificamente deHa contraddizio­
ne madre-bambino. 

1m questi giorni ho ri­
peD'Sll.to ad ailoune cose che 
da troppo tempo abbiamo 
lasciato !perdere riguardo 
all'aborto, a,ma de:pcnalizza­
zione, alll'a'Utodeternninazio­
ne, al movimento, al no­
stro ruolo di dO'llne, in ul­
timo ai contenuti delbla al­
tre proposte di legge. 

MoLti Idi questi problemi, 
discussi netl collettivo del­
la pratica d'aborto di Tori­
no (che è cOIIliPosto daJùe 
compagne de!! nudeo e da 
una c(llIlpaJgna iper consul­
torio), 'sono erneI'Si daUa 
discussione dopo Prato. 
Quest'articolo è il punto di 
vista di una compagna di 
questa discussione. Da 
sempre noi diciamo ({ Ades­
so decido io ", « madri co­
me e quarrdo vogliamo ", 
«non siamo macchine da 
riproduzione", seuJZa però 
approfondire bene cosa vo­
gliano dire. 

La "libera scelta" 
come 
movimento 
col'lettivo 

La \Singola deci'5ione di 
ognuna di noi di essere o 
meno madri, in quel mo­
mento o in generalle, noi 
la rivendichiamo ~ottando 
sia 'Contro do stato e le 
isthuzioni dhe vogÌiono ar­
rogarsi il diritto (al pasto 
nostro) di detcidere se que­
sto vada !bene o meno, sia 
contro le condizioni in "Cui 
viene oggi praticato l'abor­
to clanaèstino. ~ - .-

Sappiamo che mai nes­
stma legge, dal.-le 'Società 
primiti·ve ad oggi è riu­
scita ad impedire che le 
àonne a<borti<scano o alb­
bandonino i figtli o -li ven­
dano, ma dhe questa leg­
ge ha sempre e 'solo ali­
mentato i'l mevcato de'W 
aborto clandestino, riuscen-

do ad essere IUn ulLteriore 
strumento di oppressione. 
Se la nostra lotta è, come 
diciamo, 'UIla tappa nella 
lotta del movimento iper 
Ja liberazione della donna, 
bisogna palssare al momen­
to collettivo del la « ,libera 
,scel ta» (clhe ~ è una 
non-<scetlta), e -lottare per 
il cont<rollo. 

n controllo sulla propria 
fertilità maternità, ed. in 
ultima analisi sul proprio 
ruolo e l'aspetto positivo 
di questa lotta che altri­
menti resta solo difensiva. 

E' un ·terreno difficile da 
affrontare, sia per man­
'canza dd discussione, sia 
perché implica portare la 
lotta, contro !l" organizzaziO­
ne della !SOcietà, per la no­
,stra "liberazione, una 'lotta 
.più globa"le senza ·Ia quaIe 
.però anche H nastro im­
.pegno .per {'aborto libero 
rrscllia di non essere qua­
litativamente diverso dalle 
·altre posizioni, 50110 ·più li­
beralle. Anche se questa lot­
ta è un punto di partenza 
fondamentale, 'Ci rendiam o 
c onto ohe 'scegliere di non 
es\Sere madri non implica 
-sUiperare itl ruolo <ii mogli, 
di figlie, 'CIi donne, come 'lo 
scegliere il momento in cUli 
si vuoi diventare madri 
non muta 'la 'sostanza de111a 
situazione, di oggetti ses­
sua:li e riproduttivi. L'au­
todetellminazione da sola 
non scaMisce, non aggre 
disce abbastanza la fun­
zione complessiva ohe ab­
biamo, doe non implica 
che ·noi carne donne, riu­
s'Ciamo ad essere soggetti 
}n questl!_ soci..età, __ a far. _ 
vhrcere i nostri interessi, 
per la liberazione di tutti. 
Rovesciare il ruolo che ab­
biamo, soprattutto nel 
« privato » vuoi diTe darsi 
gli strument'i « pUlbblici » 
per farlo, e questi \Stru­
menti non tpassono es-sere 
di una singola donna, ma 
di ogni donna, de'lile donne 
nel loro insieme. 

A volte discorsi come 
questo ,paSlSono essere in­
tesi come: '" Se non ho 
·una coscienza gènerale, 
non mi muovo; se nO'll lot­
to contro i'1 mio ruolo com­
plJ.elfsivamente, l'aborto o aI­
Dro non sono ·dhe un'ulte­
riore violenza su di. me· e 
sul mio coJ1pO". 

lo non i.n1eooo questo, 
ma voglio sottolineare dhe, 
se è vero ohe l'alborto, le 
nostre proposte non sono 
[a 'liberazione de1<i'a donna, 
noi, come movimento non 
possiallllo mai prescindere 
da questo, come invece 
mi sembra atbbiamo fatto, 
in questo !periodo. 

Vog1io portare allouni e­
sempi per ohiariTe quanto 
ho detto. 

l'aborto di stato 

Il priJmo esempio è quel-
. lo dell'Ungheria, dove f 

aborto è permesso, e gli 
an ticonceziona·li ricevono 
ampia diffusione. Le stati· 
stidhe dicono che in Un­
·gheria per 100 nati vivi ci 
sono 122,8 alborti. Questi 
dati stanno a dimostrare, 
a mio parere, come -l'essen­
za di un movimento di 
donne, della coscienza del 
proprio ruolo, e di una 
lotta, ;porti ad una situa­
zione in cui ,l'aborto non è 
VÌ'ssuto come lUna conqui­
sta nella Ilotta di lliberazio­
ne della donna, ma, co­
·me dÌ'Ceva -una 'Compagna, 
come a'borto di \Stato. Non 
più come dilCiamo noi, li­
bero per 'SiContfiggere l'a­
borto clandestino, ma nei 
fatti come mezzo anticon­
cezionale, d~ controllo da 
paTte delllo \Stato dell'in­
cremento demograIfico. 

Inoltre abbiamo visto 
come <si comportano i ipae­
si che vogliono un incre­
mento demografico, da~la 
Francia di De Gaulle, 1a 
grande Francia ohe da;va 
agevolazioni alle famiglie 
numerose, a1 fasciSimo in 
Italia, alla CecoSilovatoc'hia, 
che aHa lfine rlegJld anni '60, 
inizio '70, cominciò a da­
re enormi facrJ.itaziO'lli sul 
la varo per le donne in ma­
ternità, arrivando a dare 
quasi due anni pagati al 
10a ·per cento. . -

Anohe Ila medilCÌna si a­
degua a questo, modifican­
do con ile sue teol'ie 'Sulla 
maternità in particolare, a 
seconda del~a necessità o 
meno di immettere più 
donne nel mercato del la­
voro: il ·bimbo ha biso­
gno dellla madre fino a due, 
tre anni (o per tutta la 

Torino - Teppisti in divisa 
. invadono le gradinate 

TOHINO, 2 - Ne~~a partita Juve'nt'lJlS-Catanzam di domen'ilca scor­
sa, sem"brava dhe tutto IprooedeS'se regdla'rmente. Malrl'oalVano se·i minu­
ti aHa fine, e .Ia J<ulV·e vinceva tre a ~ero, :come previ'ste_ 'Poi ce un 
norma'l,e falll'o di giaco su Causio, e lui, fOJ1se ill1lVa'sa'to dalHe invO"cazio­
ni deil putblblilco che ·10 ,dhiama ,,-barone », si sente in diri:!to di es<pri­
m e·r·s i in una 1J"eaziiOne iSfterilca. Ci I$ono tanti Isostenitori d~1 Catanzaro 
a'No 'stadio, ed uno, -entra in cam po per di're la sua a CaUlsio. Viene s'u­
bito f·ell"1mato e ·alCicompa'gnato fuori dati lato delila tribuna. Gl'i applausi 
dei borghesi ,del'la tr·ibuna lCenÌ'ra·le spiingono un altro tifoso ad en~mre 
in 'campo. 'StawO'It-a 'son'O qtlattro pdliziotti che ,lo bloccano,lo g,ettano 
a terra e Ilo p'iiCIChiano .Gon i maln'ga:neIIN. 

A quetsto !punto ·Ia rahbia <dei catamares·i esplode ilO ma'SlSa. Si 
a·Doall·cano intorno al·la r·et·e ed aprono una breocia. 'lo spor:! nDn paga 
più, prova ne sia c1he l'<intervento dei di'rigenti de'i giocatori de,I .Catan­
zaro non serve a nien".:e: è con 'la .po'lrzia dhe ce l'hanno. Gli agenti la 
pensano nell'l a ste'51sa maniera, infatti con gesti eloquenti invitano il 
pLibbHroo a farsi avanti. Poi, a,l fisldhio finale, cominciano a spalrare la­
crimogelni '5IuNa curva Maratona. Sparano ad a'ltezza d'uomo, ma so­
pmttutto in a~to, dove la gente è oostretta .a fuggi're, aocakan'ClO'si in 
una pe'ric:01Iosa r·e·SlSa. U ri·sLJIltato è dhe adesso si arrabbiano proprio 
tutti , anldhe quel.li che non avevano nessuna imelnzi·O'ne di entrare in 
campo. Gli <Slconi'ri ver i e prO'pri in izialno nell \81n.!istadio. E' una vera 
ese·rciil:azione per i poliziotti: appaiono, car ircano in mezzo a ,u'na nube 
di la'crimogen i, e 'si d·i,legualno. I proletari ormai Ihanno capito perte'hé 
sono lì. «Non ,ce ne ~rega niente de·lll'a palrtita, siamo incazzati per co­
rne hanno piodhi·ato quel ·ragazzo » di'cono ... Non siamo 'teppilsti', siamo 
lavorartori dell'la FIAT, eravamo venuti pe'r vedere la partita, e ahbi'amo 
dOlJluto vooere la pdHzia <CIh'e pi'oohiava, ques.to non lo <sopportiamo », a 
• a T'Orino c 'è un si·ndaco del POI, queste -cose fasdste non dQlVreb'b~ro 
suc-cedere ». • 

« Polizia fa's<Ci'st1:a» grida la gente ~uori daNo stadio. Ma l'esercita­
zione continua. Un poliziotto 'insegue un ,giovane con ·Ia pistola, l'O bloc­
cano -contro un tmuro, ,la gente prende un pdliz iotro, che viene chiuso 
in mezzo: 'sono i vigili iUt1b'an i a Hberarlo. Si sparano lacrimogeni p.er­
sino nell'le ca'Se . C'è un vetro rotto al quin.!:o piano, i vetri cadono e 
Pl'Ocuralno ferite ad un poosante. Adeslso an che i torinesi si ar1"abbiano, 
durano due ore gli i scontri. Ecco, questo epilsodio ha mo~rti e'lamenti 
nuovi. La cosa ri'levante è la SlCarsa importanza del preil:oot o sportivo 
rispetto .ald all!,re volt e. Poi <c'è da notare 'come subito i pro~ etari hanno 
Sentito la contrappo:siz·ione pO'liltica,. il giornaN e ,la televisione hanno 
come ali solito cef1cato di attacc·al"lSi a\1 pretesto dei ,« disordini .organiz­
Zati e provocati " , ma quegli i stels's·i gi'omali 'nelila ,cronaca nuda e cruda 
dei fatt i hanno dovu.to contra:ddil1Si. 

Da molti 'giomi 'la propaganda borghese illSi'st e 'sull fartto .che .ma,l­
grado la cam pagna di Andreotti per i sacritfic i, gli stadi ·siano comp leti 
Ogni dom eni'ca, concludendo poi ohe 'evidentemente pe'r H· g'OV'emo 
C'è di dhe rapi'na.re ancora e che i sacrilfìci possono moHip~ iCarsi. Gli 
SCent ri d i domenica hanno però dim asfrato dhe i tproletari che vanno 
allo stad'io non las'ciano a casa la rabbia aoollmula.ta durante la set ­
timana e ,c'he non ·intendono lasciare nessuno ISIpazio a'Ne violenze fasci­
ste orclhe<&t'rate da1llie t ruppe delila bo'rg·hes ra. 

'--------------------------------------------------------~ 

vita), oP.'PUre la com unica­
zione con gli a"ltri bam­
bini lSeI'Ve, 'la donna lavo­
ratri'Ce è migNor madre, 
ecc. Ma mai, mai partono 
da'Ila condizione e dalI .IUO­
Ilo, dagli interessi delle 
donne e dei bambini, o ano 
che degli u.omini-ipadre. 

E' ovvio che i problemi 
dello s fruttamento, della 
povertà, non ·si risdlvono 
con il controllo delle na­
scite e ohe il concetto di 
ricchezza di un pOipulo non 
si limita allle sue riisorse, 
ma come dicono i cinesi, 
sta nella forza delle hrac­
cia o e ahe quindi \S teriIiz-

Il discorso tende a dive­
nire un ;po' astratto, per 
cui lo riporto alla nostra 
esperienza, vedendo anche 
qui questi due aspetti: au­
todeterminazione e control­
lo. 

l'aborto 
dei poveri 

. zazione imposta e genoci­
dio sono ti<pici deH'1mperia­
lismo. 

!Il secondo caso che ·vo­
levo considerare è quello 
den'aborto imposto dagli 
stati irmpellill'listid sulle 
donne in nome delila «po­
vertà» e del « contrdllo 
de11e .naiscite ", per rendere 
più lIIgevole lo sfiruttamen­
to. In questo caso, come 
è stato ,per Il' America La­
tina, si pensa alla steriliz­
zazione forzata quando 
non basta "l'a:borto, o in 
India si pagano le perso­
ne perché si facciano ca­
strare, sia uomini ohe don­
ne. Nel caso dell'India, ~o 
si ·fa in nome della care­
stia, sostenendo in pratica 
clhe la miseria nasce dalla 
gente (non daNo ·sfrutta­
mento). 

Ma chi decide? 

A una riunione dei con­
sultori della scorsa prima­
vera a ,Firenze le com­
pagne di Milano ·avevano 
fatto notare come non ba­
stasse« dare» anticoncezia. 
nali quando il rapporto che 

)hanno con l'uomo resta u­
guale, quando la loro vi-

Questo però non deve 
voler ·dire che la fonte 
di questa ricchezza, le don­
ne, devono stare lì ad a­
spettare per capire se de- ta non muta. Lo stesso 

può dirsi ·per l'aborto, sia 
quando nei fatti diventa 
mezzo anticoncezionale, 
sia quando non lo 'è. 

vono produrre più o me­
no ,figli a seconda delle 
necessi1à decise. Come 
femminista rivendico di e­
sistere come soggetto don­
na e di rivendicare la ge­
stione dei nostri corpi, 
della fertilità, il che non 
vuoI dire solo anticonce­
zionali ed aborto, ma ma­
ternità e ruolo diversi. 

A Torino, nei consulto­
ri, e per quanto riguarda 
la pratica d'aborto siamo 
state carenti. 

La discussione con le 
donne non sempre ries'Ce 
ed è triste che il poter 
comunicare fare autoco­
:scienza con -loro, resti 
spesso solo episodico. In America Latina la 

questione 'è più gra<ve e più 
diretta, gestita dagli USA, 
con !l'AI'D (United States 
Agency For International 
Develapment) che ha un 
bilancio di 225 milioni di 
doHari per H controllo del­
la popolazione del terzo 
mondo, e 'Con 'l'I'LP.F (In. 
temational Planned Paren­
tJhood Federation) C'he ha 
tra i ·suoi membri E. Block 
(direttore de}la Chase Ma. 
nhattan Bank). 

.Porto un altro esem· 
pio. A proposito dell'a­
borto, le IPantere nere di­
chiararono nel 1970 «La 
gente nera sa che parte 
della nostra forza rivolu­
zionaria sta nel fatto che 
siamo più dei « pigs» ed 
essi se ne rendono conto: 

Aborto 
come servizio 

Le donne nere amano i 
loro figli.. . (e qui parlano 
della ,falsa povertà dell' 
America)... L'eliminazione 
della fame in America .... 
è nella lotta alla società 
capitalistica. Le donne ne­
re rigetteranno questo « a-

Ci rendiamo cioè conto, 
e viviamo tutti i giorni, 
la contraddizione tra la 
richiesta immediata di 
soddisfazione dei hisogni 
materiali, come l'aborto, 
gli anticoncezionali, la lot­
ta contro le condizioni 

IL CONGRESSO 
DEI COMUNISTI 

?o~~ ~~ ..... "., • ...., 

ALBANESI 
Si è aperto ieri, 1. novembre, a Ti­

rana il Icongresso del ~artito del La­
voro d'Albania (PLA). Questo congres­
so è chiamato a confermare la Hnea 
politicac;lel pa1rtito, le 'Sue scelte in 
campo economilco (svil·uppo del piano 
agricolo e industri'ale, la decisione 
presa da;1 governo alban'ese di alcune 
misure tese a diminuire il divario sa­
lariale), sia a livello politico (la con­
fe'rma dell'attuale linea estera dellà · 
RepubbHca Popolare Socialista d'Al­
bania di lotta contro 'Ie due superpo­
tenze, la nuova 'costituzione del paese 
di quest'anno, Ila l'inea di prosecuzio­
ne della rivoluzione all'interno del 
pae·se). 

Il PLA nel corso della sua storia ha 
attraversato gravi diffiicoltà: dai pro" . 
blemi posti dalla direzione della lotta 
contro l'occupazione nazi-fascista, fino 
al,la liberazione totale del paese, dai 
diffi"cili rapporti al termine del con­
fli.tto con la vicina Yugoslavi·a che ave­
va mire egemoniche e annessioniste 
nei confronti ·del popolo albanese, fino 
a11:la rottura ideologi,ca ·e milital"ie con 
i socialimperialisti sovietici. In tutte 
queste fasi della lotta, il PLA ha con­
tinuamente fatto riferimento ad una 
linea coerente di difesa degli interessi 

311a classe operaia e della stragrande 
maggioranza del popolo al,banese, di 
difesa intransigente dell'indipendenza 
naziona.le, basandosi sul principio di 
contare sulle proprie forze . 

l,I ricatto socialimperiatista 

«L'Albania deve essere i,l frutteto 
dei paesi socialisti: non voglio vede­
re campi di grano. Con il grano che 
i topi mangiano nei nostri silos pos­
siamo dare il pane a tutti gli alba­
nes·i» . La frase Sptrezzante che abbia­
mo riportato venne detta da Krusciov 
nel 1959 ai dirigenti albanesi. .. La d i­
visione internazionale social ista del 
lavoro .. dei socialimperialisti sovieti ­
ci assegnava un ruolo di sottosv ilup­
po e di monocultllra all'Albania, così 
come a diversi livelli ha costretto ad 
una economia sussidiaria di quella 
sovietica la maggior parte dei paesi 
dell 'Est europeo. Il rifiuto albanese 
(ogg i il paese ha raggiunto "'autosuf­
ficienza alimentare e l'agricoltura rap­
presenta solo il 35 per cento dell'eco­
namia del paese) fu pagato al prezzo 
del r itiro di tutti i tecnici , della fine 
improvvisa dei prestiti sovietici. Il 
guadagno cento volte superiore alle 
difficoltà , fu che I·a Repubb:lica popo-

- .. 

lare albanese (RPSA) poté realizzare 
nelila pratica una linea di sviluppo e­
conomico che mirava in primo Itlo·go 
a rendere autosufficiente il paese ga­
... anten·do la vita de·1 popolo, in secon­
do luogo ad evitare la s·oelta obbli­
gata del mode'llo sovietico, ovverossia 
di una ri'gida dMsione tra lavoro ma­
nuale e intellettuale con un processo 
di sviluppo economico a tawe forzate 
che non facesse i conti con i bisogni 
de.lle làrghe masse. 

L'Albania di oggi è il prodotto di 
questa scelta. Unico paese in Europa 
ad avere sancito n·el:la propria costi­
tuzione la proibizione dell.a conC'es­
sione di basi militari a forze armate 
straniere nel proprio paese, unico 
paese che chiede agli altri paesi euro­
pei lo SCioglimento di tutte e due le 
alleanze militari, la NATO e N Patto 
di Varsavia, consi'derate dai compagni 
albanesi -strumento di guerra e di ag" 
gressione antipopolare e .antisocial i­
sta. 

ti 1976: 
un anno importante 

per il partito 
e per i'I popolo albanese 

1·1 1976 è stato un anno particolar­
mente importante per l'Albania socia­
lista_ N el corso di quest'anno ci sono 
stati infatti due grossi awenimenti: 
la nuova costituzione, a cui abbiamo 
già accennato e l'approvazione della 
nuova legge sui salari. La nuova cesti­
tuz.ione definisce lo stato -albanese 
come uno stato socialista, sanzion·an­
do la fine della democrazia popolare 
e la trasformazione del paese in uno -
stato di dittatura de'l proletariato. Dice 
l'art. 3 della nuova costituzione : aH 
Partito del Lavoro d'Albania, avanguar­
dia ,della classe operaia, è 'la sola 
forza politica d'irigente dello Stato e 
della società. Nell-a RPSA l ' ideo.logia 
dominante è il marxismo-1eninismo.» 
E l'art. 4: «La RPSA sviluppa incessan­
temente la riveluzione basandosi sulla 
lotta di classe e j,J suo fine è di assi· 
curare la definitiva vittoria della via 
socialista sulla via capitalista e di 
giungere all'edificazione integrale del 
socialismo e del cemunismo.» 

l argo spazio dei dettati costituzio­
nali riguardano l'indipendenza del pae­
se, la sua difesa, l'appoggio dell'Alba­
nia alla lotta dei popol'i e l'opposizione 
«ad ogni forma di aggressione impe-
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in cui viene praticato og­
gi, e il nostro bisogno co­
me movimento di non es­
sere un servizio, cosa che 
succede quando non è ohia­
ra la dimensione genera­
le, la coscienza che ci 
porta a scegliere questa 
forma di pratica. E' pro­
prio per q.uesto che a Tò­
rino abbiamo scelto di fa­
re un numero limitato di 
aborti a settimana, per 
riuscire ad avere un rap­
porto buono con queste 
donne e non diventare « le 
<tecniche» ohe rÌ'propOlI"­
rebbe lo stesso rapporto 
di potere di sempre. 

qualsiasi altro aspetto del­
la vita, e la volontà di 
avere le migliori condizio­
ni, da tutti i punti di 
vista, esercitando il nostro 
controllo. 

Ilando nei fatti quello che 
suocede oggi. L'autogestio­
ne, secondo me, serve co­
·me momento di crescita 
del movimento per ripro- · 
porre i ·contenuti delila me­
dicina: della donna, deHa 
conos.cenza del nostro cor­
ipO come mezzo efficace per 
combattere il ,potere degli 
altri su di noi, dei medici, 
de1ll0 'stato. 'Spesso -mi ac­
-corgo come sia diffici:le 
Che queste donne mettano 
in disou-ssione me e il mio 
ruolo di tecnica e che mi 
'VÌJVono non solo come don_ 
.na in lotta ma -soprattutto 
come chi ,in quel momento 
.gli fa "l'aborto. Di qui na­
·sce >l'esigenza di al!lavgare 
questa lotta e di non fer­
marsi a quella contro le 
conseguenze deHa nostra 
condizione (aborto, ecc.), 
anche se, evidentemente, 
questo è il punto di par­
tenza. 

E' quindi ovvio che non 
basta «dare» anticonce­
zicnali e « fare aborti »; 
« aborto .» e «autodetermi­
nazione» sono due . paro­
le che possono essere riem­
pite solo dalla nostra pra­
tica, dalla nostra lotta e 
da una coscienza gene­
rale. Questo nuna toglie 
però alla forza per denun­
ciare le condizioni in cui 
avviene oggi l'aborto, o 

Porta anche il capire 
che l'intervento, la lotta 
nelle strutture pubbliche 
è fondamentale, nulla to­
gliendo al valore. dell'au­
togestione. A Pra10 alcune 
compagne dicevano che la 
pratica dell'aborto non la 
si ,fa «come donne» ma 
« sulle donne» e spesso 
lo sentiamo come un d9-
vere o ' comunque ci ren­
diamo conto di avere un 
rapporto di potere. 

Autogestione sì, 
ma per prendere 
coscienza 

Altre sostenevano l'auto­
gestione per sempre, «pri­

. vatizzando», a mio pM"e­
re, il problema, oioè aval-

(1. continua) 

V. una compagna del. 
Coordinamento dei 
Consultori di Torino 

La lotta del ·Partito de'I 'lavoro d'Albania. 

la nuova costituzione socia'iista, 

la legge sui salari 

che aumenta le paghe dei lavoratori 

--e diminuisce - , i .. ' 

quelle dei burocrati: 

due tappe importanti per il 1976. 

rialista, di sfruttamentO' coloniale, di 
tutela, di diktat e di egemonia». 

La nuova Ie"gg'e sui salari ha segna­
to nelle intenzioni dei compagni al­
banesi un ulteriore. passo in avanti 
nella lotta contro il ventaglio salariale 
che ancora divide gli operai, dai 
contadini e que'ste categorie proleta­
r.ie, dagli ·intel<l'ettuali, dai f.unzionari 
del partite e dello Stato, dai quadri 
superiori delle forze armate. La leg­
ge prevede una ri,duzione tra i"I 4 e il 
25 per oento de'i salari dei quadri 
dirigenti, dell'intellighentia e dei qua­
dri delle forze armate, senza toccare 
i sala'ri medi e inferiori. Non che mi­
sure che restringono i di'ritti e i com­
pensi nel settore 'culturale. «Questa 
misura di grande importanza econo­
mica e pO'litica - dice il testo di 
legge - tende a rivoluzionare i qua­
dri, a rapporta1re il loro tenore di vita 
a quello deNa stragrande maggioranza 
delle masse, a sbarrar·e la strada al 
carrierismo, alfamore smodate per il 
lavoro burocrati'co», a tutte quell,le 
cose insomma ,che costituiscono il 
substrato ideologico del bu'rocrati·smo 
e del revisionismo. AI tempo stesso 
la legge prevede l'aumento dei salari 
per i braccianti e gli operai, l 'unifica­
zione delle paghe ,degli opera'i spe­
cializzati nei vari settori , aumenti per 
gli operai con poca anzianità di l-avoro 
pe,r permettergli di raggiungere rap·i­
damente i ,livelli salariali degli operai 
più anziani. Il prim::ipio sulla oui base 
viene pagato i'l lavoro continua ad es­
sere quello "della quantità del ,lavoro 
svolto». Non una rivoluzione quindi, 
quanto piuttosto 'iI tentativo di arri­
vare ad un primo scontro con i privi­
legi della burocraZlia dello Stato, ele­
vando a.1 tempo stesso il tenore di 
vita delle masse, ora che il paese 
può contare g,razie al lavoro e alla 
dedizione qegl·i ope .... ai e dei contadini , 
delle sa,lde basi per cui andare avanti 
nella 'strada del progresso e del be­
nessere econom ico. 

L'alternativa a questa linea - e 
alcuni dirigenti del partito e dello 
Stato che hanno cercato di farla pas­
sare hanno pagat o con l'espulsione 
dal partito - come re·vision isti - era 
quella di puntare su l;l'aiuto stran iero 
(quello sovietico) senza creare f rat­
tu re con -iniziat ive estremiste ,. che 
voratori manual i non possono certo 
non sus'citare reazioni e .. assentei­
se aumentano l'a produttività dei la­
smo» nel quadr.i di'r igenti. 

Contro l'imper·ialismo 
e il socialimperialismo 

Abbiamo già detto che ·1'Albania so­
cialista è un paese che tiene all,a pro­
pria indipendenza. Sul piano interna­
zionale il PLA è schie'rato contro tutte 
e due le superpotenZie USA e URSS. 
La storia stessa deH'Albania dopo 'la 
liberazione spinge in questa direzio­
ne: nell'immediato dopoguerra fino 
agi i anni '60 i compagni albanesi han­
no dovuto affrontare i tentativi di 
rivincita delle forze reazionarie e fa­
sci'ste interne appoggiate dal governo 
italiano ,e dai comandi NATO, poi , al 
momento della 'rottura con l'URSS, ci 
fu l'incidente del porto di Durazzo tra 
la marina a;lbanese e quella sovieHca, 
infine la decisione - ·quando 'le trup­
pe del Patto di Varsavia occuparono 
la Cecoslovaochia - di us'oi're d!al 
Patto denuncianuone il carattere con­
trorivo·luzionario e imperialista. I com­
pagni albanesi vedono la pace nel 
Mediterraneo e in Europa legata so­
prattutto al·lo sciog I imento dei patti 
mtl itari , al·la riaffermazione da parte 
dei paesi del'l'area della loro piena in­
dipendenza con l'espulsione delle basi 
e delle truppe straniere dal proprio 
suolo. Imperialismo e socialimperiali­
smo, v~nno ugualmente combattuti , 
questo sembra essere il punto di vi­
sta del PLA, leggendone i documenti 
e. l'organo di partito . Gli albane·si a­
mano ·ripetere ,che '!'imperialismo USA 
resterà pericoloso finché avrà un solo 
dente, come disse negli anni '50 il 
compagno Hoxa segretario del partito 
e si riferiscono al dente atomico . Ma 
quello che forse più conta {l 'Albania 
è un piccolo paese che raramente as­
surge al:le cronache internazional i) è 
come vivono l' internazionalismo le 
masse albanesi. In tutto il paese nel 
corso dell'anno sono state centinaia 
le manifestazioni neHe cooperative a­
gricole, nelle fabbriche, ne~·le scuole 
in solidarietà, per esempio, con il po­
polo cileno, o con il popolo spagndlo. 
I giornali albanesi informano con do­
vizia sulle lotte popolari e operaie 
nel nostro paese e negli altri paesi 
europei. 

Un piccolo paese, e 'un grande po­
polo, il cui partito va oggi verso un 
congresso da cui ci auguriamo venga 
sancita ancora una volt a una l inea ri­
voluzionari a. 
(Nei prossimi giorni pubblicheremo, 
non appena avremo i materiali, un 
resoconto suJ congresso del PLA). 
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Occupazione giovanile NAPOLI . Il padrone della CAMIA 
chiede ancora aiuto agli operai 

Non lasc· are 
l'iniziativa 
nelle mani 

di Andreotti 

Ora basta: il 
posto di lavoro 

i n na nzitutto 
NAPOLI, 2 - La CAMIA 

un calzatuTilft'Cio di 70 ope­
rai (42 donne, 24 uo­
mini) nehla zona indu­
striale di Napoli, pro­
duce scaI1pe sportive desti­
nate prevalentemente alla 
esportazi'One. Quando il ca­
pannone è stato aperto, 
poco più di un anno fa, 
con soli 15 operai, i pa­
droni {i fratclliCampa­
nUe, più altri soci, hanno 
anme a'Hre fabbriche in 
provi.ncia) hanno chi~to a­
gli operai collaJborazione: 
« -aiutateci a ' far andare 
bene l'azienda» hanno det­
to. « Per un po' di tempo 
l"aiuto glielo abbiamo da­
to - dicono ae operaIe -
ma ora basta ». A luglio, 
quando si trattalVa di ap­
plicare il nuovo contratto, 
i padroni della CAMIA, 
hanno cominciato a tirare 
per le lunghe, a chiedere 

un rinvio. A settembre ar­
dIVano alla min-accia di 
dhiusura della fabbTica. 
Agli scioperi rispondono 
bloccando l'arrivo delle 
materie prime nello sta­
bilimento: vogliono far ca­
pire agli operai che se in­
sistono con la Jonta, un ca­
pannone per fabbricare 
scaI1pe si può fadl mente 
trasferiTe aoltrove, magari 
in provincia, dove si può 
trovare i11m,nodopera più 
docile, e a pTezzi inferioTi. 

I contenuti del disegno di legge del governo. 
Le reazioni dei padroni e del PCI. 

I temi della mobilitazione 

IROMA, 2 - Con l''approva,zii'one del 
di,segno dii leg'g'e al C'ol11silg'lliQ deli mi­
Ili'stri di venelndì 5'OOI'SO, Ilintera que­
srtli'onedena dli/soocupaZ'i,one gioVoanile 
è desrt!in/aita a fa!re un tSalllto iln 'aventi 
importante . Se inf.aitJtficon ques:te pro­
pOSlte i,1 goV'emo ha per ora a,S'suntQ 
l'Iinlizi'8/tIiv'a sul prdbllema, Iii I félltTt'o vera­
·mente IlUOVO è che Hna/lmente S'i co­
nosoe 'iii pro{l'ectto con : ~I quale i g'io­
V>8irli e dii dilS'oooupa!lli: dlevono 'Con­
~rol"ltalrsi. Rinora av,evamo so'lo j va­
gl1'i aocennli di Atnareottli; ora SIi è 
iln 'presenza di un progetto d1 fegge 
ten'denZ'i,allmE?lni1'e orgéllnilc-o. Le neoestS'i-
1'à di onien<tame rno e di disCiUssioil1e 
n'eli m(JV1Ì1menito s 'ono dun'que moll\:'i'Pli­
cate. 

'l'n oile cosa conlSlilSlre llt pl1O{j'etJtO 
Anseltrni~Anld 'reotrt:i? Sosrt!amJi'allmente 
in una polliiitliloa di fo'nbi incen1iiVli. Le 
i,ndus1:l'ie C'he as'sumer'anno gtiova,ni 
f.ruilranno di con1'r'i/bUlti; s 'tatllall'i (:per 
32 milla II/l'l'e ali mese ali nord e per 
64 mi'l'a llilre ad ,sruld) e potranno a,ve're 
a dilSlposlizi'One ques'N giovani per un 
perli'Odo «a pli'acere" , ma sempre I i­
l11iiltato. L "eli astiiaittà di alSls'Urlziione, I a 
pr>ecall"ietà «i'Sttliltuzliomlllli,zzata, » dena 
prestazli:one di Ilavoro, l'aac,antonamen­
t'o di og'ni eleme/1lta di fonmaZ!i'One'ri­
qualltifLoa'Ziane dell/la farza~llatVoro (o 
a!dlcliitrli1J\:1u ra l' aifflildame'llto di quest'O a­
Slpetto « e1dlU'Cativa » <titretltlamenrt:e aille 
aZli'el1'de) sono g'l:i el'ement1i pl"iln'cilpédli 
di questa palnte de'I piano. E,g·sl dimo­
strano a s 'uffioienza Clhe non si trat­
ta di od8lre lavoro ai gio~anti ma, mol­
to più conClt"etamente, di me11ere for­
zaJha~oro fresca ed ell,aS'Noa a dli'spo­
Sli,Z'i'One del'le neces'5'Ìltà pro'dLMi~e dell­
le ind'U'S'triie e sopraJtit1Urtto ,del'l'e poss1i­
bHlità di una ripresa 'dhe gi'à Sii pre­
V'elde «'Precarila» e « ,a tenmi'ne "_ 

La rottura 
della rigidità operaia 

l'Affa Sud dove ' gli openai deHe diit­
te Cihte oostl'Ulkono 103 falbbnÌlca, edlill i 
dailt'rpico « 'l'avoro procCl'ri'o ", :Iort:ta'ro' 
no, con notevO/lii suoceS'Sli, per l''as­
sunZli,one delfilrti,l1i'Va'. 

Dal campa revisionista si muavono 
al progetto di ,Ieg,ge rilievi molto ti­
midi. · 1 sindacati, che hanno parteci­
pato direttamente al'la elaborazione 
del progetto, rimandanO' a'lla pos'si'bi-
lità di una generica modiHca del ,pro- FILM PALESTINESI 

A ROMA 

Così dal 19 ottobre alla 
CAMIA c'è assemblea per­
manente, gli uomini fanno 
~l turno 'la notte, le don­
ne, andhe quelle sposate 
con i bamlbini piccoli, si 
alternano di giorno. Con­
vocati in Prefettura, i fra­
'teUli Campanile non si so­
no presentati. Probabil­
mente non gli era mai ca­
pitato di avere a che fa­
re con operai e operaie 
dhe non sono dhsposti a 
« cohlalborare» col padrone 
rinundando ai ,propTi di­
ritti, primo fra tutti il 
posto di lavoro: per que­
sto i signori Campanile 
e i loro soci si stanno liti­
gando e tentano di con­
coooare lUIla strategia di 
attacco. Ma le operaie e 
gli operai della CAMIA non 
si muovono dal loro posto 
di lotta. 

getto in sede parlamentare. Il PCI ha Mercoledì 3 novembre, 
sollevato alcune critiche più precise: al cine-teatro « Il Colletti-
del resto il legame tra occupazione VO» (via Garibaldi, 56 -

. . ., d I f Roma) . un film messo a 
precaria e attlvlta i ,qua i icazione ,disposizione dalla Resisten-
- formazione professionale che giu- - za palestinese: « Non han­
stificava ideologicamente la propa- . no presenza» del cinema 
~ta .di legge dei senatori comunisti palestinese (ore 21). Inter-
scompare 'p'raticam e nte nel disegno verranno compagni pale-

di legge governativo. Ma per i1 resto 
l'elusività con cui Amos Ceoohi su 
l'Unità ha avanzato l,e critiche lascia 
prevedere una concreta disponibilità 
del PCI ad accettare in sede parla­
mentare goli aspetti principali del prov­
vedimento del governo. Già oggi il 
comunicata emesso dalla segreteria 
del'la FGCI definisce la presentazione 
del progetto «un punto a favore della 
forte iniziativa unitaria delle forze gio­
vanili» e per superarne .,108 carenze" 
propane solamente che sia stabilita 
«una quota maggi o re di contratti a 
tempo indeterminato rispe.uo a quelli 
a termine». H che ,fa già capire che 
tipo di «battaglia" arretrata e subal­
terna la FGCI è disposta a lanciare 
sul pragetto di legge del gaverno. 

Le possibHità di iniziativa 
del movimento 

Viceversa le possibilità d i inizi a ti­
va sono oggi ma'lta vaste. E' ora pri o­
ritario a'Vviare un vasta lavoro di in· 
formazione e dis,cu s s ione sul piano 
del governo e sulle pasizioni del PCI 
e dei sindacati; il problema di qu esta 
fase è inlfiamtJi queM'O dii non l'asoiare 
l'iniziativa nelle mani di Andreotti né 
di attendere la discu'S'siane parlamen­
tare. 

stinesi. 

Madrid ferma 
Continua lo sciopero dei trasporti 

Continua, sem'Pre più compa1to lo sciopero dei tra­
sporti pubblki a Madrid; alcuni giornali lo definiscono 
« i!l confllitto sindaçaUe più duro del poshfranahismo ». 
Oggi entra in sciopero anohe la metropolitana ohe nei 
giorni palssati aveva evitato la palraMsi totaile che si 
prevede invece per i ,prossimi giorni. I la'voratori chie­
dono l'aumento dei saLari e la amnistia totale, quest.i 
sono ~N obiettivi prÌiIlcÌtP8~i di una lotta c'he è espres­
sione di come stia cambiando rapidamente anche il 
volto delila capitale delila Castiglia, un tempo ai margini 
de~la lotta contro la dittatura, con una composizione di 
classe in 'Cuoi grosso ,peso ha H settore terziario, la blllro­
crazia iImpiegatizia. 

In agosto per manitfestare contro il licenziamento 
di akuni operai di una fabbriJca paTtì un corteo da 
principio di poohe migl>iaia di persone ohe si andò via 
via ingrossando fino a di'ventare il più imponente cor­
teo ahe l'opposizi'one fosse mai riuscita a fare a Ma­
drid. QueHo era un segno dei tempi, in un'ora decine 
di migliaia di persone erano scese in piazza senza ohe 
la polizia potesse far nulla per feflma11le. Lo 'sciopero 
dei trasporti di qlUesti giorni è un'altro importante 
briCCcio di ,re11ro tra un mo.vimento dhe si estende e 
si organizza e ~l governo Che difende la continuità del 
frandhismo ce)1cando di procedere a piccdli passi, fa­
cendo concessioni, dividendo l'opposizione. Solo la lotta 
prdletaria può ilmporre queliJa « rottura democratica» 
che oggi partiti, anche GelQa sinitStra sono disposti a 
svendere per la continuazione del proces'so « apertu­
rista ». 

StNDACATI 
lotta. 

I! mattatore, il protago­
n~sta della riunione di que-
sta mattina è stato 
manco a dirlo, il 
'democristiano Storti tutt'o­
ra segretario generale del­
la CISL che, dopo una se­
rie di scontri verbali vio· 
len ti con il segretario con­
federale della CGIL Maria­
netti, socialista, ha imposto 
la sua volontà. Solo suH'ul­
timo « :punto di caduta» la 
decisione cioè di una data 
precisa verso cui far s'lit­
tare la scadenza del 12 il 
braccio des,tro di Andreotti 
ha registrato un insuocesso 
in quanto è stata bocciata 
la sua proposta di aspetta­
re il pronunciamento del 
direttivo unitario convoca­
to per martedi e mercoledi 
prossimi. 

Sul problema della rispo­
sta delle categorie del pub­
blico impiego alla chiusura 
tatale prospettata dagli e­
missari di Andreotti nel 
corso delle trattative per il 
riD!l1ovo del contratto del 
pubblico impiego, l'orien­
tamento emerso dalla riu­
nione di oggi è stato di e­
scludere nel modo più to­
tale momenti di « a;zioni u­
nificanti » con gli operai 
dell'in\:luS1ria malgrado la 
opposizione di alcuni sin­
dacalis1:i delila UIL 

Per il resto il dibattito 
si è sviluppato sulla base 
degli interventi iniziali di 
Storti e Mariannetti che 
avevano sottolineato l'esi­
genza di « non far conflui, 
re in uno sciopero genera­
le tutte le motivazioni », 
un modo rozzo per dire 
che le diverse categorie 
devono scioperare separa­
te, Poi gli stessi sindacali­
sti delle categorie hanno 
preso la parola per dichia­
rare la loro disponibilità 
a sospendere lo sciopero 
del 12 solo però di fronte 
alla fissazione di una nuo· 
va ,data. E' a questo pun­
to che Storti, non soddi­
s~atto del risultato rag­
gIUnto, ha scatenato una 
serie di interventi tutti 
tendenti ad un unico pun­
to: abrogare definitiva­
mente l'idea stessa di uno 
sciopero nazionale a bre­
ve scadenza che potesse 
cementare la fortissima 
unità esistente a livello 
di base avendo come con­
troparte diretta il governo 
Andreotti. Per fare que­
sto Storti ha ricordato 
che nel corso dell'ultimo 
direttivo sono stati pre­
si impegni tassativi per e­
vitare di far scioperare 
più volte gli stessi lavora­
tori e che è già avviato un 
fitto calendario di incontri 
con Andreotti e con la Con­
findustria per i prossimi 
giorni. « Ogni tlecisione 
&petta al direttivo se no si 
dànno i numeri al lotto 
indicando date» ha rispo­
sto ancora alle proteste dei 
sindacalisti di categoria il 
segretario deUa CISL. 

Su questo !punto come di­
cevamo si è raggi'lmta una 
formula di mediazione. Ai 
sindacalisti che indicavano 
la data del 18, Storti ha 
risposto che lo sciopero ge­
nerale non si poteva fare 
perché era prevista -per la 
stessa data una « riunione 

L'aspetto prilodipall'e di tlJl\:1to iii 'Pro­
g,et/to ,è I a ror1itUll'a d ellil a ri'gfidi'Ì'à ope­
rai'a, lC'ioè dii un ellemenlto di forza 
de!Ha da'S'se c'he ha re's ,o itmpos'sib'i­
l'e manovraire l'oooupazlione, la mobi­
lliltà, i rirt!mi di l,avaro tSe:conld'o l'e OOi" 
gene e dei ·di/ol i ca'Pil1JalliitSi1Iiiai. +nJfattJi s 'e 
l'e ·i'ndust'ri'e che aSislumeranoo giova­
nlÌ non pCYtlr8lnlna, secon'do quante pre­
vede iii progertlta di l'egge, Ili'cenzli'éIII'8 
ma n oldopelra, po'tiranna però usalre li­
beramente i giovanli IneoaSlS'um1'i per ili 
« tu rn~over », oi oè per iii r>i,calrnblio «fi­
siologltco » dellllia forzaJ I'8!Vora oooupa­
ta (penl5JiOlnamenN, dimlils 'sion/i, ecc.). 
L'oocu'P'azione 'ohe it1 g'overno pnevede 
non è perciò aggiulrrtilVa» ma chia­
l'amenlte "lSoS'N1!uti'Va »; e per dii più 
solS1li'1iui'Slce iii l'avo'ro srtalbill'e con lavo-
1'0 precariilo «ellastilOa ", sottopa'g'art:o 
(o pagato 'ali minlimi delNe tabell~ 'e con­
tralltua'1 i). Il reSlta l' ass'umtione dii a'l­
tl1i 120 milla giOIV811'i nell setllrore pub­
Ijl'i/OQ per lavori di vario tlipa ('da'Ha 
custodi,a dii mUSeli e bitblliote'dhe, ali 
rimbos'chimento) è evidenl1:elmenl1:e un 
aspeUo nettamente secondaria del 
progetJto. 

I punti principali sui quali questo 
lavoro di discussiane e di contesta­
ziane dei contenuti- de'I disegno di 
legge devono svilupparsi sono tre: in­
nanzitutto l'aspetto generale di divi­
sione tra giovani disoccupati e c1as· 
se operaia che Andreotti vuole intro· 
durre e ,che abbiamo sottolineata a 
proposito della rottura della rigidità 
operaia. Questo aspetto investe evi· 
dentemente i'l problema delTa stabili­
tà del posto di lavaro che è l'unica 
garanzia ,per impedire questa divi­
sione .e questo rilcatto stilla classe 
operaia occupata. In secondo luago 
il numero dei giovani coinvolti, 420 
mila seconda la An'selmi, che peral­
tro non appare credibile, non è co­
munque sufficiente visto che i gio­
vani disoccupati, pur mancando dati 
precisi, s 'uperano il miliane. In terzo 
luaga il reclutamento dei giovani coin­
volti nel progetto non è accettabile; 
da un lata e'Sso appare pO'co ohiaro 
la'Sciando fin d'ora ampia spazio ad 
ogni tentativo di gestiane clientelare; 
dall'altro esso intende funzionare se· 
condo le normali regole <lei colloca­
mento, di cui invece il movimenta 
dei disoccupati chiede la radicale tra­
sformaziane. 

Sede di VENEZIA: 
Raccdlti 'dai compagni 

88.200. chi 
, . 
CI finanzia 

Ma non è detto che H pro-wedimen­
to non in'com'ri oppOsiZ1anli n'e ll'lo s'tles­
sa oampa che lo ha per mesi perse­
guitto. 

1m part'i1cdla'l"e 1',;rnltralflsi1g enza pa'Cllro­
natie mos1tra dii non e 'S'ser,e ancora soo­
d:'Slf'8I1Jta dell · rii'sUiI,tato; a pal"'\1e 1'01-
llrarl'Zlilsma awenturi,srt:a di ohi 'Sii pro­
ponev.a di ft8'r la'Vora,re i giovani «me­
glii spaZii vuoti» con nuovi tumi di 
lavoro .1 sabato e la ,domenli'ca, mol:tJi 
pa<droJ1i s 'embrta/no temere l'a formu­
la del coniÌ'r>a'tto a termine. NeHa lo­
ro mamori'a è ancara vivo iii 'Ca'sa del-
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Intorno a questi punti va sviluppa­
ta da subito l'agitaziane e la mobili­
tazione; vannO' ribadibi gli obiettivi ir­
rinunciabili di fondo (H lava'ro sta­
bile, il salario pieno, il posto per 
chiunque voglia lavorare) ma va so­
prattutto rafforzata l' autoorgan izzazio· 
ne dei disoccupati, ,superando reticen­
ze e ritardi. Per quanto 'riguarda i gio­
vani il centra di 'questo pracesso non 
può che essere una discussione più 
generale sulla questiO'l1e del lavoro. 
Non perché «il rifiuto del lavaro» 
scompaia, ma perché si trasformi in 
una molla potente per avere 'lavoro 
«diverso», 'che abbia una utilità so­
ciale reale e una organizzaZione pro­
fan;damente trasformata, a partire da 
una farte riduzione dell'orario di la­
voro. E a partire dalla scomparsa, da 
ri'Vendicare immediatamente, di agni 
forma di lavoro supersfruttato, pre­
cario, imboscato, a damicilio. 

Sede di BERGAMO: 
Opera,i Face Standard: 

Alex 1.000, Andrea 1.000, 
Dadda 1.000, Gigi 500, Bep­
pe 1.000, Massi 1.000, Ro­
berto 5.000, Luciano 2_000, 
Chioco 500, Lorenzini 1.000, 
Aristide 1.500, Mario 500, 
raocolti d81gH studenti al 
mercatino del libro usato 
30.000, Roberta P. 50.000. 
Sede di I1RtEVISO: 

Sezione Vittorio Veneto: 
Paolo e Carlo im.piegati lO 
mila, TU!llio bancario 50 
mi'la, Francesca operaia 2 
mila, vinti a carte 2.000. 
Sezione Centro: Siilvana 5 
mila Renata 500, I vana 0-
peraia Osram 5.000, Man­
ziano 500, Flavio 7.000, 
raocolti veooendo gli opu­
scoli al congresso provin­
ciale 3.000. Sez. Villorba 
Spresiano: Renzo 5.000, 
Toni 1.000, Michele 300, 
E'Vania 350, Rita 1.000, Pa­
trizia 1.000, raccolti tra gli 
oSipeda'lieri 12.800. Sez. Co­
negliano: Gianni 5.000, Nel­
Ilo 10.000, operai IMJF S. 
Lucia 3.150, raccolti tra i 
compagni di S. Lucia 
1.850. 
Sede di SASSARI: 

Raccolti alila SIR: Vitto­
rino 1.000, Giuliano 7.000, 
Salllai 1.000, Fogarizzu 
1.000, A. Garau 2.000, Mar­
ras 1.000, Galanzi 1.000, 
Fadda 1.000, Panu 500, Pi­
ga 500, Frances'Co 500, Co­
stanzo 1.000, SandTO 1.500, 
L. e M. 700, tra i compa­
gni: Giulio 5-ll00, L.M. 2 
mila. 
Sede di MILANO: 

Raccolti all'Alfa alla li­
nea 3 delll'aibbig;liaJmento: 
Gagliardi A, 5-450, Squic­
ciarino M.L. 500, Castello 
S. 500, Miglia'Vacca 500, Se­
ratino C. 500, Lev-ratti G. 
500, Fusè P. 1.000, Scaz­
zosi G. 500, Ubdldi C. 500, 
Albanese 1.000, SaJCCone M. 
500, Colombo 1.000, Mare­
sca U, 500, Bittella F. 500, 
Turco G. 500, Despirito D. 
500, Rescaldani R. 300, Ca­
nadì A. 150, GiéllIDpiccolo G. 
500, Davino F. 100, Buzzi 
F. 500, Porcelli A. 500, Di 
Gennaro E. 500, Turconi 

Periodo 1-10 - 31-10 

E. 500, Luciano 1.000, So­
tig1u G. 1.000, Domenico 
500, Mugeri F. 500, Antonio 
500, Perd81S 1.000, Luigi 
1.000, LiNi.u 2.000. Sez. Se­
sto San Giovanni: Raccol­
ti alla Breda Sid.: Strano 
500, Agosti:ne1'li 1.000, Qua. 
gliato 1.000, Antino'li 500. 
Sede di NAlPOLI: 

Centro: Ugo della Tor­
retta 2.000. 

Sez. S. Sebastiano: Pao­
lo il fotografo 1.000, sin­
daco del PSI 10.000, ottan­
tenne antifascista 5_000, ca­
salinga 5.000, Carmine 2 
mila. 

Sez. Portici: r,accolti da 
Franco il .ferroviere: pro­
letari di Vico Nastri: Nun­
ziatina 1.QOO, Adelina mil­
le, Annamaria 2.000, Mes­
sa in ciucia 2.000, signo­
ra Villani 1.000, 'a nonna 
1.000, Concetta 1.000, ope­
rai: Enrico (Ignis S. Gio­
vanni) 1.500, Rino operaio 
della Fiore 1.500, Saverio 
dei cantieri navali 1.000, 
Giorgio PC'd'I linotipista 
1.000, Mariano Snia Vi­
scosa 1.000, Nanni Assicu­
razioni Generali 2.000, Ni­
no autoferrotramviere 2 
mila 500, ferrovieri di Na­
poli Centrale: Franco con­
duttore 5.000, D'Arzano ca­
potreno 2.000, 'Maria im­
piegata pcr 2000, Lello 
500, Antonio 2.000, Peppe 
gestore 1.000; Rosario aiu­
to macchinista 1.000, Co­
mitato di zona Madonnel­
le: Francesco 3.000; Nun­
zia 1.000, Comitato di quar­
tiére Bellavista: Gianni o­
peraio TMC 1.000; Elvira 
2.000; altri compagni: Al­
berto 3.000, Paola 2,000, 
Peppe Russo 1.000, Arturo 
1.000, Franco 2_000. 

Sez. Pozzuoli: raccolti 
all'Olivetti 3.000, raccolti 
al Politecnico 25.000, Clau­
dio e Vera 20.000, Sele­
nia del Fusaro: Del Gaizo 
500, D'Afflitto 500; De Nar­
do 1.000, Venafra 1.000, 
lGaetano 1.000, D'Alterio 

5.000, Pina 1.000, Cefalo 
1.000, Vitiello 1.000, Veril­
lo 500, Antonio 500, Ma­
ria 500, Mario 1.000, Ro­
sa 1.000, Antonio M. PCI 
1.000, Carmine 500, Galli 
PSoI 500, Scatoza PSI 500, 
Anna 1.000, Silvano 1.000, 
Assunta PCI 500, Pezzella 
R, PDUP 500, Davide 500, 
Capuano 500, compagni 
della verniceria RIP 4.500, 
Giacchino 1.0QO, Vittorio 
'o tifoso 500, Convertito 
500, Longobardo 1.000, Spa­
ziante 500, Esposito Valen­
tino 500, Caiffà 1.000, Lu­
ciano 500, Di Meo 500, 
Ragozzino detto Ho Chi 
Min 500, Capua no Dom. 
500, Pettinati 500, Tam­
maro 1.000, Pofi ' 1.500, Lau­
retta 1.000 Del Sole PCI 
500, Marmorino V. 2.000, 
Forni 500, Nicola PCI mil­
le, un compagno 600. 
Sede di TRENTO 

Compagni edili della 
Del Favero (Bolzano): Pon­
talti 1.500, CR_ 1.000, Ro­
sa 1.000, Franceschini mil­
le, Zini 1.200, G.V.T. 1.000. 
G.M. 1.000, Natale 1.100, 
Gadotti 1.000, R_F. 1.000, 
C.C. 1.000, Dorina 5.000, 
Tiso 1.000, Aldo 1.000, Tè­
resa 1.000, Alberto 5.000 
Mursia 1.000, Bruno 2.000, 
Roberto 50.000, Ezio 1.000, 
compagni edili Del Fave­
ro Trento, sottoscrizione 
di massa 86.000, dalla au­
totassazione cellula Del 
Favero 31.300. 
Sede di CUNEO 

Raccolti dai compagni 
20.000. 
Sede di COSENZA 

Sez. Castrovillari: rac­
colti dai compagni 5.000. 
Sede di LECCE 

Sez. Città 80.000 
Sede di PESARO 

Sez. Urbino 5.000. 
Sede di VARESE 

Raccolti dai compagni 
30.000. 
Sede di PORDENONE 

Raccolti dai compagni 
50.000. 

.. 
tMercaleldì 3 novembre 1976 -. 

DALLA PRIMA PAGINA 
de}]a segreteria unitaria sui 
temi. dell'unità sindacale ». 
Il ricatto non poteva esse­
re più spudorato ed è in 
pal'te faBito. 

Intanto i sindacalisti del­
la federazione CGIL-CISL­
,UI'L hanno annunciato che 
continuano a tappe forzate 
gli incontri con la Confin­
dustria e Che si aspetta il 
prossimo direttivo :peT a­
pdre .una «'Vertenza» sul, 
tema del costo del la'Voro, 
della produttività e degli 
automatismi: una serie di 
temi che è tutto un pro. 
gramma e che la dice :lun­
ga sulle velleità di fare da 
« testa di ponte" per il pas. 
saggio della linca capitali· 
sta di attacco alle condi· 
zioni di vita e di lavoro 
delle masse da parte dei 
vertici sindacali. 

GOVERNO 
stata la decisione di fi­
scalizzare gli oneri socia­
li per un inlPorto di 3 
mila miliardi circa. Si 
tratta clOe dell'impegno 
da parte dello stato di 
pagare una percentuale di 
questi oneri sociali (asse­
gni familiari, contributi 
pensionistici, ecc.) che 
normalmente graverebbero 
sulle aziende. 

Chi pagherà questi sol­
di? L'Unità di ieri tratta 
questo argomento con pa­
catezza come se stesse 
svolgendo un temino, pre­
occupata essenzialmente di 
prevenire possibili e giu­
stificate reazioni. Questi sol­
di saranno reperiti attra­
verso una sCI-ie di interven­
ti. ,' .c ipotesi sono le piti 
vane: un aumento genera­
lizzato dcll'Iva con conse­
guente aumento di prezzi 
soprattutto dei generi di 
prima necessità, un'addi­
zionale sui redditi dai 5-6 
milioni in su; ' una impo­
sta su Ile case (20-25000 a 
vano). Ma la fantasia dei 
ministri democristiani è 
grande per cui venerdì 
prossimo potremmo tro­
varci dinnanzi ad altri 
ma rchingegni. 

E' importante sottoli­
neare a questo punto che 
il governo nel perseguire 
la sua azione di blocco 
della scala mobile, chie­
derà ai sindacati di fare 
scattare meno punti di 
contingenza derivanti d'al. 
l'aumento del costo della 
vita 0per il 1977 i punti 
dovrebbero essere 22 e il 
governo chiederà bella­
mente che ne scattino 15). 
E' un primo pas~o che 
porterà, se accettato, alla 
modifica dei beni che 
compongono il paniere, 
per giungere alla vanifi­
cazione della funzione 
della scala mobile e gra­
zie alla politica suicida 
dei sindacati, al blocco 
dei salari. 

D'altronde i socialisti 
\lon potevano essere più 
<!spliciti. Signorile infatti, 
in una intervista ha pro­
posto di « accompagnare 
la fiscalizzazione degli -o­
neri sociali a una tratta­
tiva con i sindacati i qua. 
li si dovrebbero impegna­
re a non avanzare richie­
ste al di fuori dei con· 

Sede di B0LOGNA 
Raccolti dai compagni 

26.000 
Sede di 'IJECCO 

Raccolti dai compagni 
41.500. 
Sede di FERRARA 

Raccolti dai ' compagni 
11.000. 
Sede di MANTOVA 

Sez. Castiglione dello Sti­
viere 39.000. 
Sede di UDINE 

Soldati de.mo:cratici Tar­
visio 5.000. 
Sede de L'AQUI,LA: 

Sez. Sulmona: Carlo lO 
mila, Emidio 2.000, raccolti 
alla FIAT: Tonino 1.000, 
Pietro 500, Carlo 500, Elio 
1.000, Diego 500, Sandro 
500, Piergiorgio 500. 
Sede di CAGLIARI 

Vezio di « Su populu 
sardu» 5.000. 
Sede di LATINA 

Sez: Sezze: 
Sottoscrizione di massa 

18.000. 
Contributi individuali: 

Maria Grazia - Porto­
naccio 10.000, M.P, - Mon­
treux 132.920, Un compa­
gno - Firenze 5.000, Un 
compagno - Lecce 120_000, 
Una compagna femmini. 
sta Bergamo 50.000, Ma-
rio operaio Italsiùer 
S_ Giovanni 20.000, Kom­
munistischer Bund - 5_000, 
M.L. - Milano 20.000, Viot­
to Leonardo Cecina 5 
mila, Barca Dino del PCI 
- Cecina 10.000, Vasco sim­
patizzante '- Cecina 5.000, 
C. - Milano 500, Giovanni 
- Cefalù 5.000, Claudia di 
Villabassa 5.000, Salvatore 
G. Connosfanadiga 10.000, 
Abramo S. - Brescia 30 
mila, Stefano P. - Borgo 
S. Lorenzo 5.000, Tonino -
Roma 1.000, Bruno P. -
Roma 5.000, Pino T. - Chia­
ravalle 20_000, Renzo G. 

Roma 5.000, Luigi S. -
Talsano 5.000, Pietro e Lo­
renzo - Verbap.ia 10.000, 
Loriano C - Galzignano 
5.000, Roberto M. Galzigna­
no 5.000, M. G. - Firenze 
500. 
Totale 1.572.470 
Totale prec. 15.452.425 

Totale comp. 17.024.895 

tratti nazionali ». In pra­
tica « una tregua salaria­
le di due anni l>. Ecco 
come si acquistano bene­
merenze agli occhi della 
grande borghesia. 

Turati sa di avere dei 
suocelSSOri! Così in questa 
compagnia di « brutti, 
sp'Orchi e cattivi» non po­
teva mancare il sindaca10, 
il quaUe prima revoca lo 
sciopero genera!Je voluto 
d8li meta1meccanid e ali­
mentaristi, per il 12 dicem­
bre, poi parte lancia in 
quarta (Benvenuto) contro 
la CEE per sostenere so­
stanzia'~mente la validità 
del programma governati­
vo per la fiscali7..7..azione de­
gli oneri sociili. In qUeista 
logica ddl tira e molla 
sembrano essere tutti con­
tenti, il per. il PSI, ii sin­
dacato e anche La Malfa, 
sa'lvo poi SCQpTÌTe che l' 
accordo con .la DC è sem­
pre a un livel'lo più basso 
cioè antiope.raio e antipo. 
palare. BlOiCco della scala 
mobile, blocco dei salari, 
intensificazione della pro· 
duttività contenimento seI­
vaggio >dei conslllIIl'Ì, ecco il 
piano de1'la DC a cui il 
PCI non è estraneo. Per 
questo hl gioco non è ano 
cora finito. Co,sì a propo­
sito del pre'Iievo di 4.000 
miliaTdi di oui si parlava 
sopra è una ball'la pensare 
che siano solo questi. Per 
finanziare la fiscaiizzazione 
degli oneri sociaili, per re­
cLlIperaa-e 400 mill'iardi persi 
dalila decadenza de'l cumu­
lo dei redditi dei coniugi, 
per sovvenzionare il piano 
di preavviamento al lavo_ 
ro, per fina·nziare il piano 
ddl'edi'lizia e alimentaTe 
la stangata contJinuerà alla 
beJla faccia ,delle previsio. 
ni. 

MOZAMBfCO 
di Maputo; Sa'lisbury, con 
la tipica arroganza fasci­
sta, sminuisce l'iITllportan­
za deWaccaduto, parlando 
di « nOTmali operazioni che 
a vvengono nel pieno rispet 
to de].]e consuetu:di'ni di 
guerra internaziomcli». Non 
si conosce la reazione uf­
ficiale degli alltri paesi a­
fricani, Zambia, Tanzania 
in particolare direttamen­
te i'1teressati perChé con­
li ll, lnti con la R'hodesia 
ma questi paesi hann~ 
sempre eS/presso la loro 
piena soHdarietà con le 
lotte di liiberazione, l'isola­
mento di Smit'h dunque è 
rotto solo daH'aiuto suda­
fricano, che peraltro gli 
incontri di Kissinger con 
Vorster, hanno dimostrato 
essere strettamente condi­
zionato dalla vOlontà ame­
ricana di sbarazzarsi, an­
che se progressivamente, 
di un peso inutile, come 
rischia di divenire Smith, 
nel progetto neocoloniale 
ohe gli USA cercano di ,im. 
porre. 

Jtl tentativo di rorrupere 
questi « equi'libri: ", da una 
parte quello imperialista, 
da hl'aItra qlUela'o dei paesi 
sohierati a fianco dei movi­
menti di liberazione, rap­
presenta l'ultima carta ,per 
evitare lo strangolamento, 

I razzisti attaccano il 
MozéllIDbico perdhé è la re­
trovia della guerriglia, in 
Mozambico sono i campi 
del'l'esercito po,polare dello 
Zimbabwe perohé il FRE­
LIMO non ha mai nas'co­
sto il suo !pieno appoggio 
alle forze deMo ZIPA con­
siderate le forze pi~ coe­
rentemente rivOluzionarie 
uniche a dirigere in Rho: 
desia la lotta armata con­
tro il regime. 

L'attacco mitra a colpire 
queste forze, a indebolire 
la guerriglia per poi d~vi­
dere il movimento di libe­
razione che ha al suo in­
terno aIllChe forze naziona­
liste disposte al compro­
messo, vuole infine aggra­
vare la situazione interna 
al Mozambko, che attra, 
versa una grave crilsi eco­
nomica, indebolite il FRE­
LIMO, seminaTe p81ura e 
~fiduoia nella pop()llazione: 
e un tentativo che non 
fa,rà che accelerare i tem­
pi delll-a vittoria delle forze 
popola·ri. 

FIRENZE 
lenchi, più significati'Vi per 
la maggior parte in~diti· 
ma lasciando parlare i fat: 
ti, sarà chiara la logica 
che connette questi fram­
menti in un panorama e­
versivo ormai molto chia­
ro, « imprescTUtabi'li » so­
lo perché manca la volon­
tà politica di andare fi­
no. in fondo, e perché pro­
~no le forze e gli ap!para­
tl che dovrebbero «fare 
luce» ne sono direttamen­
te coinvolti. 

USA 
voto di centl,'> che serv·isse 
anche a riconquistare gli 
astenuti e gli sfiduci,ati. 

E' una operazione che e­
videntemente non è riusci­
ta; è riuscita esclusivamen­
te a fare ulteriormente 
crollm:e quel poco di fidu­
cia che qualcUlIlO aveva in 
Carter inteso come volto 
nuovo alla Casa Bianca. Il 
programma di Carter che 
all'inizio era già assai con­
'fuso, alla fine ha perso 
tutta la oSUJa sia pur mini­
ma identità e specificità. 
Questo candidato '<lopo es. 
sersi presentato per mesi 
come candidato del dlan­
cio dell'ocoupazione, alla 
fine ha inseguito F011d e le 
sue proposte di sana finan-

-
za al punto di U''-J.ua. r~ ... GI 
che 'VUole portare 
cio americamo in 
pUT s81pendo che 4 
posta del genere S1g:Il1I1ch. I 
rebbe un ulteriore secco 
glio dell'occupazione. N ~ 

A queSito bisogna ~ 
giungere anche 
-ti minori ma non indiffe. 19 
renti come per esempio il 
boicottaggio da parte de~ 
aa chiesa cattolica nei C()n. 
fronti di Carter. La chie, 
sa catto'lica ha aSSunto 
nell'ÌlIlizia tiva reazionaria 
in America in questi ult~ 
~i . mesi un peso Tilevan­
tIsslmo soprattutto nella 
campa'gna contro l'aborto 
é il fatto che essa abb~ 
deciso di pun'tare le SUe 
armi contro Carter, il cui 
elettorato è in parte signi. 
ficativamente cattolico, è 
stato llIl fatto che non 
ha certamente contribuito 
a dar voti a Ford perd!é 
è diffici,le immaginare i 
proletari bianchi, o irlan. 
desi o italiani di Ne\\' 
York o di Boston votare 
per il partito repubb'Jica. 
no che haIl'Ilo sempre vi, 
sto come tI fumo negli oc. 
chi, ma certamente ha 
portato U'lteriore acqua al 
mulino defll'astensionismo 
un elemento dhe non v; 
sottovalutato anche jleJ 
considerare quanto il fe, 
nomeno dell'-astensionismo 
possa essere in sé un fe­
nomeno ambiguo, un fe. 
nomeno di sfiducia e di 
perdi ta di consenso che 
non necessariamente sfo 
cia a sÌll1istra. 

Un altro dato è signi' 
ficati,vo di queste elezioni: 
l'altissimo numero dei calJ. 
dida ti « terzaoforzis ti », cioè 
di coloro che presentallQ 
una candidatura pTesiden, 
ZliaUe tlal di ruori dei due 
grandi partiti. Questa val, 
ta per la prima volta for' 
se dal 1968 quando vi-era 
stata la candidatura Wal, 
lace una candidatura dei 
genere es~ste a un livello 
s]gnifiocativo, cioè che non 
si'a quello di pura testimo 
nianza, e si tratta della 
candidatura MoCarty, che 
dovrebbe ottenere dei ri· 
sultati s-ignilicativi stando 
al~e previ'sioni soprattutto 
nello stato de'l Ma.ssachu~ 
setts, è soltanto una del· 
le 64 candidature alterna, 
tive che esistono negli 
USA, !per gli altri casi si 
trattta in la11ga parte di 
candi.dature di testim.onian 
za, come quella del par, 
tito comunista, trotskista, 
ecc ... , o di candidature siro. 
boliche, quasi buffonesche, 
come que]la del partito 
pro~bizionista e di altri 
partiti analoghi. Il pro­
blema è come peseranno 
anche queste candidature 
minori Sll f1l' c'lezioni ame· 
ricane. Il ùÌlScorso è ovvia, 
mente diverso per la can­
didatura di MoCartey e 
per le al tre. 

La candida tuTa McCar. 
tey (è colU'i Che s tra.ppò a 
Jcihnsonn la vittoria nelle 
primarie prelSidenziali del 
1968, in q.uanto candidato 
libera'le) è una candidatu, 
ra che va a'l di là del sen, 
so del « disturbo» anche 
perché è in gra'do di por· 
tare via al partito demo 
cratico una quantità note, 
vole di voti 1n a'l'oune gros, 
se zone ad aqta concentra· 
zione di intelllettuali e di 
ceti medi, come è ap,pun· 
to il Massaohussettes 'e in 
pa!rte lo stato di New 
York. Che questo significhi 
la caduta della maggioran, 
za di Carter in quest,i 'S~ 
ti, e quindi il passaggio 
dei voti elettorali di questi 
stati a Foro è una cosa 
che non è assolutamente 
detta ma non può essere 
esclusa. In questo >senso 
molti dei seguaci di Car: 
ter accusano Mc'Carty d/ 
fare il gioco de'Ila dest\a, 
e la sua risposta è OVVia, 
mente Che t)1a Cartef e 
Ford non si capitSCe chi 
sia la destra e chi sia la 
sinistra, e che un voto s~ 
gnificanvo a.JUa sua candi' 
datura può signi,ficare co 
munque che ne'l dissen~O 
rispetto <'_ due partIO 

dominanti vi sono forze 
progressiste negli USA. 

E naturalmente suJ pro 
gressiS'mo « LVberaol » di Mc. 
Cartey le riserve sono oV· 
vie. Il problema è . ahe da 
questa candidatura, e 50: 
prattutto da'l polverone di 
can.didature del'la sini6tra 
che comunque non rag' 
giugeranno i r~sultati SU· 
periori aID!',uno per cento, 
comunque risulta anch~ 
chiaro come aI di 1à Jell 
astensionismo, della sfidU­
cia, deHa caduta del coll­
senso della gen te nei c,OIl" 
fronti del sistema amenca­
no, in queste e'lezioni va, 
stissimo rimanga i1 vuotO 
poli tIco di iniziative di foro 
ze dhe effettivamente VO­
gliano cambiare il siste' 
ma americano. 

----------------------' 
A tutti i responsabili 
del lavoro operaio . . 

Da oltre dieci giorni gli 
operai >dell'impresa B~ 
raud, ditta di appalt<? de\ 
la Donegani, con dlVefS 

can tieri sparsi per tut.la 

Italia, sono entrati in .s~~ 
pero sulla seguente pill 

forma: al 
Mille lire di aume?to li. 

giorno di diaria, mlJ~e J1lO 
re di aumento al gl? e 
di ,premio di prodUziO~: 
diritto alla mensa, spo~ 
toi, diritto all'asseIO fiJle 
uscita regolare alla 
delle otto ore. 
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